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LETTERA DEL
PRESIDENTE

Prima di tutto desidero ringraziare Dio per il
2021, anno certamente difficile ma altrettanto
ricco di impegno ed entusiasmo da parte di
tutti noi di Caritas Children Onlus, grazie
anche all'arrivo di giovani collaboratori, che
hanno portato una ventata di vitalità e nuove
idee all'interno dell'Associazione. 

Ringrazio tutta l'equipe, i volontari e i tanti
sostenitori, che rendono possibile la
prosecuzione del nostro progetto.

Un grazie speciale alle missionarie, ai
missionari e ai loro collaboratori, che danno
un volto alla nostra solidarietà, e cuore e
mani.

Un pensiero affettuoso a tutti i nostri
bambini e bambine, e alle loro famiglie,
specialmente quelli dell'Etiopia e dell'Eritrea,
ai tanti della regione del Tigrai in guerra, per
molti dei quali non riusciamo ad avere notizie
da diverso tempo. Il Dio della Pace li
custodisca e li protegga, e aiuti l'umanità a
cercare la Via della Pace. 

Don Corrado
Presidente di Caritas Children Onlus
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1.1 Guida alla lettura

1. NOTA
 METODOLOGICA
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1.1 Guida alla lettura

1.1 Guida alla lettura
Il Bilancio sociale di Caritas Children Onlus vuole andare oltre al semplice documento di
rendicontazione ed essere anche una personale promessa di costante impegno da parte
dell'Associazione per i progetti già avviati, per quelli futuri e per tutte le opportunità di crescita
che potranno essere colte affinché l'operato dell'Ente possa divenire sempre più concreto.
 
Giunto alla sua quattordicesima edizione[1], il presente Bilancio sociale ha principalmente lo
scopo di comunicare e rappresentare gli obiettivi raggiunti dall’Associazione attraverso tutte
le attività svolte nel corso dell’anno solare 2021, divenendo così anche uno strumento utile agli
stakeholders per verificare la trasparenza dell’operato di Caritas Children Onlus nell'ambito
della propria attività istituzionale, e non solo da un punto di vista finanziario e contabile.

Il presente Bilancio è stato redatto conformemente alle Linee Guida Ministeriali[2], utilizzando
dati derivanti dalla contabilità generale e da altri sistemi informativi dell’Ente. Rispetto alla
precedente edizione non vi sono stati cambiamenti di perimetro né di metodi di misurazione. I
dati riportati sul presente Bilancio sociale del 2021 sono confrontabili con quello dello scorso
anno, mentre il Bilancio Contabile è stato redatto seguendo diverse interpretazioni normative
per alcuni principi contabili. Durante la redazione del presente documento, i dati sono stati
aggregati in modo tale da rendere più agevole la lettura del documento stesso.

Dopo il processo di raccolta dati che ha visto coinvolte più persone dello staff di Caritas
Children Onlus, il Consiglio di Amministrazione, i referenti delle missioni e alcuni volontari
dell’Associazione, questo documento è stato realizzato grazie alla consulenza del CSV Emilia e
grazie al contributo di Tamara Piras, studentessa tirocinante dell'Università di Parma, che si è
occupata della stesura di questo documento e della sua impaginazione grafica con la
supervisione e il supporto dello staff dell'Ente.

Questo Bilancio si articola in 7 capitoli, all’interno dei quali sono state inserite informazioni
relative all’identità di Caritas Children Onlus, alla struttura gestionale interna ed esterna
dell’Ente, alle risorse umane facenti parte dell'Associazione, all’evoluzione e all’impatto delle
attività che sono state portate avanti da Caritas Children Onlus nel corso dell’anno solare 2021, ai
progetti e gli obiettivi prefissati per il futuro e alla situazione economico finanziaria dell’Ente;
tutti elementi fondamentali affinché i lettori possano cogliere l’identità dell’Associazione nella
sua totalità. 
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Da statuto non è previsto nessun organo di controllo; per questo motivo nel seguente
documento non è presente il capitolo 8, dedicato alle informazioni sul monitoraggio svolto
dall’organo. 

Il presente Bilancio sociale è stato sottoposto e approvato dall’Assemblea dei Soci il 27
giugno 2022 ed è disponibile sia in forma cartacea sia sul sito internet dell’Associazione
all’indirizzo www.caritaschildren.it.

La stesura del presente documento ha consentito all’Associazione di proseguire le riflessioni su
aspetti quali l’impatto sociale del Sostegno a Distanza e l’impatto ambientale collegato alle
attività associative. Con riferimento all’impatto sociale del Sostegno a Distanza, nel corso
dell’anno, è proseguito il percorso di riflessione sull’importanza di riuscire a raccontare l’impatto
che i progetti dell’Associazione hanno nella vita dei bambini sostenuti[3].  

Tale riflessione è stata sostenuta dal percorso che Forum Sad[4], insieme alle Organizzazioni
che la costituiscono e ad un gruppo di esperti sul tema, sta svolgendo in questo ambito. La
capacità di riuscire a  raccontare l’importanza che i progetti hanno nella vita sia dei bambini sia
degli stakeholder coinvolti, quali sostenitori e referenti locali, rappresenta un orizzonte  e un
obiettivo di miglioramento verso il quale l’Associazione porrà grande attenzione nei prossimi
anni.

Ulteriori informazioni si possono richiedere allo staff di Caritas Children Onlus all’indirizzo         
 e-mail: info@caritaschildren.it.

[1] L’Associazione ha redatto il bilancio sociale tutti gli anni a partire dal 2008, ad esclusione dell’anno 2019 in cui è stato
realizzato un rapporto annuale delle attività.
[2]“Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore”, emanate dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo n. 117/2017. 
[3] Nel presente documento si utilizzerà la parola "bambino" per indicare il bambino, il ragazzo o il giovane beneficiario
del progetto di Sostegno a Distanza, anche nel caso in cui il ragazzo abbia già raggiunto la maggiore età.
[4] Forum Permanente per il Sostegno a Distanza di cui l’Associazione fa parte insieme a oltre 170 Organizzazioni in Italia.
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2. CHI SIAMO

  

2.1 Identità dell'organizzazione   
2.2 La storia
2.3 La mission
2.4 Le attività statuarie
2.5 Collegamento con altri enti
2.6 Contesto di riferimento locale
2.7 Contesto dei Paesi in cui i referenti operano
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Caritas Children Onlus è un’Associazione italiana senza fini di lucro che, ereditando la lunga
attività iniziata a fine anni Ottanta dalla Caritas Diocesana di Parma, è stata costituita nel 2004
con l’obiettivo di perseguire esclusivamente finalità di solidarietà sociale, svolgendo la propria
attività nel settore della Cooperazione Internazionale con particolare riferimento ai progetti di
Sostegno a Distanza. L'Ente rivolge la propria azione a tanti bambini e ragazzi di Africa, Asia e
Sud America per garantire loro il diritto all’istruzione, alla salute e ad un'adeguata
alimentazione, accompagnando la loro crescita psicofisica.

Nel 2021 Caritas Children Onlus ha sostenuto progetti in 17 Paesi del Sud del Mondo: Etiopia,
Eritrea, Senegal, Madagascar, Mozambico, Congo (RDC), Togo, Brasile, Colombia, Perù,
Bangladesh, Thailandia, Libano, India, Sri Lanka, Palestina e Georgia. La sede legale
dell'Associazione è a Parma in Piazza Duomo 3, mentre la sede operativa è a Parma in Piazza
Duomo 5.

L’Associazione è iscritta:
» con decorrenza al 18 Luglio 2005 all’Anagrafe Unica delle Onlus;
» dal 4 febbraio 2009 al n. 29 del Registro delle Persone Giuridiche private istituito presso la
Prefettura di Parma UTG, ai sensi del DPR 10 febbraio 2001 n. 361;
» dal 28 aprile 2014 all’Albo delle libere forme associative del Comune di Parma al n° 63.

2.1 Identità dell'organizzazione
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Caritas Children Onlus 
è un'Associazione con personalità giuridica privata, 
iscritta sia all'Anagrafe Unica delle Onlus dal 2005 
sia all'Albo delle libere forme associative del Comune di Parma dal 2014.

Aree territoriali di intervento:
Sud America, Africa e Asia

Sede Legale: Piazza Duomo, 3 – 43121 Parma 
Sede Operativa: Piazza Duomo, 5 – 43121 Parma 
PEC: caritaschildrenonlus@pec.it  E-mail: info@caritaschildren.it 
Tel./Fax: 0521235034 Sito web: www.caritaschildren.it 
CF: 02333740344

Lo statuto di Caritas Children Onlus attualmente in vigore rispetta tutti gli adempimenti
necessari per l’iscrizione all’Anagrafe Unica delle Onlus, mentre il processo di revisione dello
statuto per poterlo rendere conforme a tutti gli adempimenti necessari per l’iscrizione al
RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) è ancora in corso. L'Associazione non è
ancora iscritta al RUNTS e l'iscrizione verrà eseguita in accordo con quanto stabilito dall'art. 101
c. 10 del Decreto Legislativo 3 Luglio 2017 n.117.
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Era il 1990, quando la Caritas,
sotto la presidenza di Don
Franco Minardi, rilanciò

l'iniziativa delle adozioni a
distanza: un prezioso

contributo, anche in termini di
pubblicità, sopraggiunse dal

mondo del calcio 
(Parma calcio e Lega-pro).

Un ulteriore e determinante
sostegno arrivò da Benito
Cocchi, allora vescovo di

Parma, che si fece promotore
di questo progetto dedicato

alla tutela dei diritti
fondamentali dei bambini e dei
ragazzi che vivevano in paesi
in cui questi venivano negati. 

Tra il 1984 e il 1985 l’Etiopia venne
colpita da una grave carestia: 

fu allora che un gruppo di medici
e infermieri dell’ospedale di

Parma, insieme a Don Arnaldo
Baga, decisero di partirvi per

prestare la loro attività
professionale a supporto della

missione dei salesiani. 
Quando fecero rientro in Italia, su

suggerimento del salesiano
Cesare Bullo, Don Baga propose

l’iniziativa delle adozioni a
distanza: l’idea venne accolta

positivamente da tutta la Diocesi,
ma negli ultimi anni ’80, in
particolar modo a causa di
sopravvenute condizioni

nazionali più urgenti, l’attenzione
venne focalizzata su altri

progetti.

ANNI '80
ANNI '90

2004

LE ORIGINI

LA CRESCITA
LA SVOLTA

Nel 2004, a seguito
dell’importante sviluppo del
progetto, fu necessaria la

costituzione di
un’associazione ONLUS

(Organizzazione Non
Lucrativa di Utilità Sociale):
ecco che Caritas Children
Onlus eredita così la lunga
attività iniziata a fine anni

Ottanta dalla Caritas
Diocesana parmense,

assumendo la gestione del
progetto e provvedendo a

configurare l’attività
secondo le normative

vigenti. 

2.2 La storia
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Caritas Children Onlus si prefigge di promuovere nel bambino e nell'adolescente una crescita
armonica della personalità nel rispetto dei diritti fondamentali dell'infanzia.
Il suo raggio di azione, pertanto, ha prediletto quei diritti che hanno una ricaduta determinante
nella crescita psico-fisica del bambino, individuando gli strumenti idonei per agevolare e
promuovere le condizioni che concorrono a sopperire alle carenze legate alla nutrizione, alla
sanità e all'istruzione. 

Per ambire allo sviluppo dell’inclusività delle comunità situate nei paesi in cui Caritas Children
Onlus opera è essenziale che ad ogni bambino venga concessa la possibilità -attraverso un
processo formativo- di vivere in libertà, di poter accedere alle cure mediche e, attraverso
l’istruzione scolastica, di allargare il campo delle proprie conoscenze; un bambino, istruendosi,
si ritroverà in futuro nelle condizioni di affermare la propria indipendenza e di contribuire alla
crescita della sua comunità. 

È infatti attraverso valori come l’educazione, il rispetto reciproco, l’assunzione delle proprie
responsabilità e il confronto con gli altri membri appartenenti alla sua comunità che il
bambino, divenuto adulto, sarà in grado di promuovere politiche di intervento non conflittuali,
e nello specifico, finalizzate al riconoscimento dei diritti dei futuri minori. 

2.3 La mission
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ALIMENTAZIONEALIMENTAZIONE

SALUTESALUTE
ISTRUZIONEISTRUZIONE

SVILUPPOSVILUPPO
INCLUSIVITINCLUSIVITÀÀ

CRESCITACRESCITA
ARMONICAARMONICA

LIBERTLIBERTÀÀ
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Caritas Children Onlus promuove e realizza ogni azione e iniziativa finalizzata a tutelare i diritti
dell’infanzia e della gioventù, indipendentemente da condizioni etniche, sociali, religiose, sesso ed
età, principalmente attraverso la promozione e realizzazione di progetti di Sostegno a Distanza e altri
progetti di Cooperazione Internazionale. 

L’Associazione in linea con la propria mission: 
» promuove e realizza progetti di Sostegno a Distanza; 
» elabora, promuove e realizza progetti di solidarietà, di raccolta fondi e di assistenza sociale;
» organizza, promuove e partecipa attivamente a iniziative finalizzate a sostenere i bambini e i giovani
che si trovano in situazioni di povertà o in condizioni di abbandono; 
» eroga fondi, finanziamenti e contributi a favore di enti che promuovono iniziative o attività di
sostegno e di aiuto umanitario; 
» promuove, sostiene e realizza programmi di aiuto umanitario con particolare riferimento ai Paesi
del Sud del Mondo, in collaborazione con le popolazioni interessate; 
» promuove e sostiene iniziative e progetti atti a supportare i giovani nel loro itinerario educativo e
formativo-professionale; 
» stabilisce e intrattiene rapporti di costante collaborazione con le istituzioni, le organizzazioni, le
autorità nazionali e internazionali interessate alla cooperazione in favore dei Paesi del Sud del Mondo;
» organizza e promuove campagne e iniziative finalizzate alla sensibilizzazione dell’opinione
pubblica con particolare riguardo ai Paesi del Sud del Mondo. 

Le attività dichiarate nello statuto sono state tutte sviluppate nel corso del 2021. Al termine dell’anno
solare 2021, non avendo ancora adempiuto alla modifica dello statuto a norma del Decreto Legislativo
del 3 Luglio 2017 n.117, non c’è una corrispondenza diretta con le attività di interesse generale indicate
nello stesso. 

2.4 Le attività statutarie
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Caritas Children Onlus ritiene fondamentale costruire una stretta collaborazione con realtà e con
partner presenti sul territorio affinché sia possibile soddisfare i bisogni dei minori.
L'Associazione è iscritta all’Elenco Nazionale SAD in quanto aderisce alle “Linee Guida sul
Sostegno a Distanza di minori e giovani”[1]. L'Ente opera nel rispetto dei principi indicati dalle
Linee Guida, garantendo ai sostenitori e ai beneficiari trasparenza e qualità nei progetti e
fornendo informazioni chiare e complete sul contributo versato a sostegno dei bambini e delle
loro comunità di appartenenza.

Caritas Children Onlus è socia di ForumSAD, il Forum permanente del Sostegno a Distanza, a cui
aderiscono oltre 170 Organizzazioni. La mission di ForumSAD è quella di:
» favorire l’incontro, la collaborazione e l’autoregolamentazione fra le organizzazioni del settore; 
» sviluppare l’informazione, la trasparenza, la visibilità e la qualità degli interventi di Sostegno a
Distanza; 
» realizzare un fattivo rapporto e confronto con le istituzioni e le organizzazioni sociali
internazionali, nazionali e locali, al fine di accrescere e diffondere una reale cultura di
solidarietà, di giustizia e di pace. 

L’Associazione ha accolto l’invito di ForumSAD di entrare a far parte di due Reti Paese: si tratta
di gruppi di associazioni che operano nel medesimo paese e che in collaborazione definiscono
la programmazione di alcune attività e realizzano iniziative condivise. Le due Reti Paese di cui
Caritas Children Onlus fa attualmente parte sono la rete Brasile, per la quale ha già accolto la
richiesta di essere tra le Associazioni di riferimento della rete, e la rete Congo; con queste due
reti l’Associazione ha già iniziato alcuni progetti che prenderanno maggiormente slancio nel
corso del 2022. La rete Congo ha creato il gruppo «I bambini dell’Ambasciatore» in memoria di
Luca Attanasio.

[1] Le presenti Linee Guida sono state emanate dalla Agenzia del Terzo Settore, acquisite dalla Direzione Generale per il Terzo settore
e le Formazioni sociali – Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali a seguito della soppressione della stessa Agenzia (art. 8 comma
23 del Decreto Legge n. 16 del 2 marzo 2012, convertito con modificazioni dalla Legge n. 44 del 26 aprile 2012).

2.5 Collegamento con altri enti
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L’Associazione è inoltre socia di VIM Onlus, una rete di
coordinamento di associazioni e volontari italiani in
Madagascar, nata per favorire le sinergie fra le diverse realtà di
volontariato che operano sul territorio malgascio con l'intento
di promuovere attività e progetti di collaborazione comuni di
utilità sociale. Le associazioni Onlus aderenti operano in vari
settori, tra cui sanità, educazione, formazione, adozioni e
Sostegno a Distanza, e ambiente. 

Nel corso del 2021 Caritas Children Onlus ha creato, in
collaborazione con l’organizzazione di volontariato “Parma per
gli altri ONG”, una raccolta fondi per sostenere i bambini e le
famiglie colpiti dal conflitto del Tigray, regione settentrionale
etiope.

Durante lo stesso anno, ha inoltre collaborato con
l’associazione di promozione sociale “Ricrediti”, sviluppando un
progetto di educazione alla cittadinanza globale e
all’educazione finanziaria, che è stato poi svolto con alcune
classi di una scuola elementare. 

Il direttore esecutivo di Caritas Children Onlus, Michele Manfredi, ha partecipato insieme a Pier
Luigi Sghedoni (da tanti anni sostenitore dell'Associazione) alla manifestazione "Solidarietà e
Cooperazione Internazionale nei territori", organizzata all'interno del percorso degli Stati
Generali della Solidarietà e Cooperazione Interazionale e svoltasi l'8 ottobre 2021 nella sala del
Consiglio della Provincia di Perugia. In tale occasione, dopo un'introduzione di Michele Manfredi, 
Pier Luigi Sghedoni ha raccontato la storia del suo gruppo di amici e colleghi, che da tanti anni
sostengono con incredibile costanza e passione i progetti dell'Associazione.
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La base di partenza di tutte le attività che vengono ideate e sviluppate sin dagli anni ’90 da
Caritas Children è Parma.

A causa della crisi economica globale verificatasi dal 2008, la società economicamente solida
del passato -che si contraddistingueva per le opportunità lavorative con redditi costanti anche
per il ceto medio- ha subito dei cambiamenti radicali che hanno coinvolto, e conseguentemente
peggiorato, la condizione economica della grande maggioranza. L’incertezza del futuro,
l’instabilità economica e la precarietà lavorativa sono fattori oramai radicati alla base della
società italiana da diversi anni. In alcuni settori lavorativi le conseguenze derivanti dalla crisi
economica sono state devastanti. La situazione è peggiorata con l'arrivo della pandemia da
Covid-19 nel 2020, che ha notevolmente inasprito ogni condizione di fragilità preesistente:
economica, lavorativa, sociale e, non di meno, psicologica. 

Tuttavia, nel corso del 2021, si è potuta constatare in Italia una lieve ripresa economica   con
una crescita del Pil del 6,5% rispetto al 2020, che tuttavia non è stata sufficiente per ritornare
alla condizione economica pre-pandemia. 

Per quanto concerne l’ambito delle donazioni, è opportuno dire che nel corso del 2020 la
generosità degli italiani è incrementata a supporto dell’emergenza sanitaria e delle tante
iniziative che sono state create per poterla contenere; al contempo, però, si è registrata una
frenata delle donazioni verso le organizzazioni non profit. Allo stesso modo questa flessione,
secondo un’indagine condotta dall’Istituto Italiano della Donazione, sarebbe persistita anche nel
2021 [1]. Secondo tale indagine, il 43% delle Organizzazioni non profit intervistate ha dichiarato
di aver dovuto affrontare un ulteriore calo delle donazioni nel corso del 2021, a fronte del 17%
delle Organizzazioni che, invece, ha riscontrato una crescita nello stesso periodo. Pertanto,
l’incertezza economica ha generato un impatto decisivo su quella quota di reddito che,
tradizionalmente, le famiglie destinavano alla beneficenza e al Terzo settore e che, invece, in
questo periodo viene conservata o utilizzata per far fronte ai bisogni primari.

[1] Il Sole 24 ore, Sostenibilità, Terzo Settore, 1 ottobre 2021

2.6 Contesto di riferimento locale
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2.7 Contesto dei Paesi in cui i referenti operano
Se la maggioranza degli italiani si trova ad arginare le spese con grosse difficoltà a causa della
riduzione del potere di acquisto, dall'altra parte del mondo la situazione che si presenta alle famiglie è
spesso molto più dura: si lotta ancora contro la denutrizione e/o la malnutrizione, la scarsa -o
addirittura assente- assistenza sanitaria, la mancanza di un sistema d’istruzione in determinate
aree geografiche e in alcuni casi si combatte per la propria sopravvivenza a causa di conflitti armati.
Nei Paesi situati al Sud del Mondo, inoltre, vi sono problemi che per il mondo occidentale appaiono oggi
inimmaginabili come, ad esempio, la carenza di fonti idriche affidabili, l’assenza di servizi igienici
domestici, la diffusione di malattie veicolate dall’acqua (come la diarrea e il colera). 

Nel mondo, secondo i dati raccolti dall’UNICEF, il 20% dei
bambini -ovvero 385 milioni- vive ancora oggi in condizioni di
povertà estrema: 5,3 milioni di bambini tra gli 0 e i 5 anni
muoiono ogni anno e quasi metà della mortalità infantile in
questa fascia d’età è causata dalla malnutrizione; 175 milioni i
bambini nel mondo non iscritti, ad oggi, alla scuola
dell'infanzia. La condizione di povertà estrema implica per un
bambino terribili conseguenze: viene privato del diritto di nutrirsi,
di curarsi, di istruirsi per ambire a un futuro migliore, di ricevere
un’identità legale; può soffrire delle gravi diseguaglianze legate al
genere, all’etnia e alla disabilità [1].
Ad esempio, si richiama la condizione di tantissimi bambini e
delle relative famiglie che vivono nel Tigray, regione
settentrionale dell’Etiopia. In questo paese, a causa di una guerra
cominciata il 4 novembre 2020, combattuta per tutto il 2021 e
attualmente ancora in corso, si è scatenata una devastante crisi
umanitaria, che affligge circa 4 milioni e mezzo di persone. Non
si sa con precisione quante siano state le vittime della guerra
fino ad oggi, ma stime non ufficiali si aggirano attorno a decine di
migliaia. Secondo alcuni dati riportati da alcuni giornali on-line
nel novembre 2021, il rischio di morte a causa della carestia
avrebbe colpito circa 400 persone al giorno, in modo particolare
bambini e neomamme. Migliaia di civili fuggono verso il Sudan,
vivono un’atroce carestia, vedono violati i propri diritti
fondamentali e, il tutto, con l’aggravante della siccità a causa
delle scarse piogge (ibidem).

[1] UNICEF, 2022 “Obiettivi di sviluppo sostenibile” 

18



19



20



3. STRUTTURA,
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Gli organi sociali di Caritas Children Onlus sono:
» l’Assemblea dei Soci;
» il Consiglio di Amministrazione.
L’Assemblea dei Soci, costituita dai Soci di Caritas Children Onlus, è l’organo sovrano
dell’Associazione e ha, inoltre, il compito di:
» discutere e approvare il bilancio consuntivo;
» individuare gli indirizzi e le direttive generali dell’attività sociale;
» definire il programma annuale di attività;
» nominare i componenti del Consiglio di Amministrazione. 
L’Assemblea si esprime e delibera, secondo lo Statuto, a maggioranza dei presenti.

Nel 2021 si sono svolte due Assemblee ordinarie dei Soci, entrambe in presenza e nel rispetto
delle dovute normative anti-contagio: nel corso della prima assemblea, tenutasi il 16 luglio, sono
stati approvati il Bilancio Contabile e il Bilancio Sociale (6 i soci presenti e 5 coloro che hanno
richiesto la delega); mentre nella seconda, svoltasi il 22 dicembre, è stato fatto un resoconto di
tutte le attività annuali e si è conclusa con un momento di preghiera e un brindisi per lo scambio
degli auguri di Natale. Nel dicembre 2021, inoltre, sono stati diversi i Soci coinvolti nell’attività di
impacchettamento dei regali presso la Libreria Fiaccadori a Parma. 

L’Ente è amministrato da un Consiglio di Amministrazione i cui membri vengono eletti
dall’Assemblea dei Soci; la loro carica dura tre anni ed è riconfermabile. Il Consiglio nomina al
proprio interno un Presidente e un Vicepresidente. Il Presidente rappresenta legalmente
l’Associazione nei confronti di terzi e in giudizio; la sua carica dura tre anni e può essere
riconfermata. 

3.2 Il sistema di governo e controllo

Nel corso dell’anno solare 2021 i Soci sono divenuti 16 (9 donne e 7 uomini), 2 in più rispetto
all’anno precedente; sono infatti entrati a far parte dell'Associazione due nuovi soci: Silvia
Bisaschi e Antonio Villani. Silvia Bisaschi, sposata con tre figli, è casalinga e catechista in
parrocchia; dopo aver visitato l’India vi è rimasta profondamente legata ed è una volontaria
attiva di Caritas Children Onlus da diversi anni. Antonio Villani, marito e padre di due bambine,
lavora nell’ambito finanziario; ha partecipato a diversi viaggi missionari con il Gruppo Mission e
altre associazioni.

3.1 La compagine sociale
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Il Consiglio di Amministrazione

Don Corrado Vitali, nominato per la prima volta il
30/08/2020, è attualmente Parroco di Baganzola e
vicedirettore dell’Ufficio per la Pastorale Sociale e del Lavoro,
Giustizia, Pace e Salvaguardia del Creato della Diocesi di
Parma. Ha trascorso nove anni a Jardim Das Oliveiras
(periferia di Goiania, Brasile) come missionario Fidei Donum,
dove ha iniziato il progetto di Sostegno a Distanza con
Caritas Children, che oggi prosegue con la collaborazione di
Paolo Finardi, missionario laico, come referente locale della
Associazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, eletto e composto nel 2019 per il triennio 2019-2021, ha subito un
notevole cambiamento (specie riguardo le cariche interne) durante il 2020. Nel 2021 si è
mantenuto stabile ed è così composto:

DON CORRADO VITALI
PRESIDENTE

Il Consiglio di Amministrazione nel 2021 si è riunito sei volte e ha visto la partecipazione del
100% dei consiglieri ad ogni seduta. Tutte le cariche sono ricoperte in modo totalmente
gratuito; sono previsti unicamente i rimborsi spesa relativi a spese documentate inerenti
all’espletamento di attività istituzionali fuori sede, ma nel corso del 2021 non essendoci stati
viaggi nelle missioni o altre attività fuori sede a causa del Covid-19, non sono stati effettuati
rimborsi spesa di questo tipo.

Il Bilancio Contabile è sottoposto (annualmente a partire dall’esercizio 2007) a revisione da parte
del Dottor William Pietralunga, iscritto all’albo dei Dottori commercialisti e revisori contabili. La
verifica avviene con cadenza trimestrale presso la sede della Associazione.

ALESSANDRO DE LUCA
VICEPRESIDENTE

Alessandro De Luca, scelto come Vicepresidente di Caritas
Children Onlus per la prima volta il 30/08/2020, è stato anche
in precedenza Presidente dell’A.P.S. Gruppo Mission. Sposato
e padre di un bambino, lavora come insegnante di religione. È
diacono nella diocesi di Parma.
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CECILIA VEZZANI
CONSIGLIERE

SUOR ALBA NANI
CONSIGLIERE

Suor Alba Nani, consigliera dal 23/06/2019, è una Religiosa
della Congregazione delle Piccole Figlie del Sacro Cuore di
Gesù e Maria. Missionaria in Congo (RDC) per 19 anni, una volta
tornata ha ricoperto la carica di Madre Generale della
Congregazione e successivamente di Direttrice del Centro
Missionario della Diocesi di Parma per un quinquennio.

Cecilia Vezzani ricopre la figura di consigliera dal 29/4/2013
ed è un’insegnante di religione. In occasione
dell’inaugurazione di un orfanotrofio, ha fatto parte del gruppo
partito da Parma per presenziare all’evento, coinvolgendo nel
viaggio anche i suoi figli.

DON MATTEO VISIOLI
CONSIGLIERE

Don Matteo Visioli, concluso il suo mandato da Presidente
dell'Ente il 30/08/2020, ha accettato di continuare a dare il
proprio contributo di esperienza e di competenza come
consigliere. Presbitero della diocesi di Parma, attualmente
vive a Roma, essendo Sotto-Segretario della Congregazione
per la Dottrina della Fede. 
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SOSTEGNO A DISTANZA
 E PROGETTI

L'organigramma che segue rappresenta la struttura organizzativa dell'Ente: 

Presidente 
Don Corrado Vitali

 
Vicepresidente

 Alessandro De Luca 
 

Consigliere
Don Matteo Visioli 

 
Consigliere 

Suor Alba Nani
 

Consigliere 
Cecilia Vezzani

AMMINISTRAZIONE 
 E CONTABILITA'

COORDINAMENTO
ATTIVITA'

3.3 Articolazione organizzativa 

ASSEMBLEA 
DEI SOCI

CONSIGLIO DI
 AMMINISTRAZIONEREVISORE DEI CONTI

Simona Gabrielli
Referente SAD Africa, progetti
di Cooperazione Internazionale

e gestione volontari

Barbara Spotti
Referente SAD America

Latina e contabilità

Giacomo Campanini
Referente SAD Asia e
progetti  nelle scuole

Michele Manfredi
Direttore Esecutivo

Michele Manfredi
 Roberta Manghi 
Barbara Spotti
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3.4 Mappatura degli stakeholder 
Gli stakeholder sono quei soggetti che, mediante il loro sostegno, permettono a Caritas Children
Onlus di vivere e svolgere la propria attività come ente non profit. È, dunque, un dovere dell’Ente
riconoscere i loro interessi e aspettative e offrire proposte e risposte concrete. In altre parole,
gli stakeholder sono coloro che significativamente vengono interessati dalle iniziative e dai
progetti portati avanti da Caritas Children Onlus a favore dei bambini, ma sono anche coloro
i cui pareri possono contribuire a un miglioramento del modus operandi dell’Ente.

Importantissimo è il ruolo ricoperto dai referenti locali, che fanno parte degli stakeholder di
missione. Essi contribuiscono in maniera determinante nelle circostanze decisive che
riguardano i bambini, a partire dalla scelta del bambino che verrà sostenuto dal progetto di
Sostegno a Distanza; sono infatti loro a conoscere personalmente il contesto locale e famigliare.
I referenti locali, inoltre, possono presentare all'Associazione i progetti di Cooperazione
Internazionale, esponendole le necessità presenti all’interno del territorio in cui operano, come il
bisogno di specifiche infrastrutture o della fruizione di alcuni servizi indispensabili. Per quanto
concerne il coinvolgimento dei referenti locali nella stesura del Bilancio Sociale, questi sono
stati coinvolti nel corso dell’anno 2021 per una valutazione approfondita che il Sostegno a
Distanza ha avuto sulla vita dei bambini sostenuti. 

I sostenitori, componenti anch’essi degli stakeholder di missione, contribuiscono -oltre che
economicamente- nell’aiutare l’Associazione a delineare e a migliorare nel tempo l’approccio
comunicativo e divulgativo che Caritas Children Onlus tiene costantemente con loro. Per
esempio, basandosi sui feedback ricevuti negli anni dai sostenitori relativamente alla
condivisione di notizie sul bambino sostenuto (inviate loro tramite e-mail o posta), l'Ente ha
lavorato nel corso dell’anno solare 2021 alla stesura di Linee Guida interne concernenti le
modalità e i tempi da rispettare nella corrispondenza tra l’Associazione e il sostenitore. 

Caritas Children Onlus, inoltre, a seguito di consigli chiesti ad alcuni sostenitori che frequentano
la sede dell’Associazione, si sta adoperando affinché tutti i sostenitori possano ricevere le
lettere scritte dal bambino tradotte in italiano. Alcune pervengono all’Associazione
direttamente in italiano grazie alla mediazione dei referenti locali, ma -in particolare da quelle
missioni in cui si parlano lingue europee- è necessario un ulteriore passaggio di traduzione: per
questi casi specifici, si sta lavorando affinché questo compito venga affidato ai volontari. 
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SOSTENITORI

REFERENTI
LOCALI

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

RISORSE 
UMANE

BAMBINI

Stakeholder che rendono
possibile l'operato dell'ente

SOCI

Stakeholder di missione

Gli stakeholder di Caritas Children Onlus sono stati identificati e suddivisi in due macro
categorie: stakeholder di missione e stakeholder che rendono possibile l'operato dell'Ente.
Rientrano tra gli stakeholder di missione i bambini che vengono sostenuti mediante il progetto
di Sostegno a Distanza e le loro relative famiglie, i referenti locali che operano nei territori
presso cui si svolgono le missioni e i sostenitori, il cui supporto e fiducia sono  fondamentali
per la sopravvivenza stessa dell'Associazione. Gli stakeholder che rendono possibile l'operato
dell'Ente, invece, sono i Soci di Caritas Children Onlus, il Consiglio di Amministrazione e le
risorse umane, comprendendo in quest'ultime sia i dipendenti che costituiscono l'ufficio
dell'Associazione sia i volontari che prestano, quotidianamente o saltuariamente, un servizio in
maniera gratuita o supportano l'Ente nello svolgimento delle sue attività.

Pertanto, la seguente è la mappatura degli stakeholder di Caritas Children Onlus:
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 Stakeholder di missione

BAMBINI REFERENTI LOCALI
Bambini e adolescenti, che si trovano a  a
vivere in condizioni di particolare povertà e
fragilità nei diversi Paesi del Sud del Mondo,
sono i principali stakeholder dell’Associazione: è
proprio per loro che Caritas Children Onlus
nasce ed è a loro che, attraverso differenti
progetti -tra tutti il Sostegno a Distanza-,
intende assicurare il soddisfacimento dei
bisogni primari, quali salute, nutrizione,
istruzione, educazione, riconoscendone così i
diritti dell'infanzia.
I referenti locali e i missionari, spesso
supportati dall’aiuto di assistenti sociali e
professionisti, una volta analizzati i bisogni dei
bambini, attuano dei piani educativi e delle
attività specifiche all’interno delle comunità;
pertanto, il coinvolgimento dei bambini è
indiretto. 

Un ruolo di estrema importanza è quello
ricoperto dai referenti locali del progetto di
Sostegno a Distanza. È infatti ai referenti
delle missioni che spetta la decisione di
capire, e conseguentemente scegliere, quali
siano i bambini che necessitano
maggiormente di essere inseriti nei
progetti e quando questi ultimi possano
ritenersi conclusi. Pertanto, i referenti locali
vengono coinvolti nella stesura dei progetti
e nella definizione dei loro obiettivi.
Contribuiscono, inoltre, alla raccolta di
notizie inerenti ai bambini sostenuti (come
fotografie e corrispondenza scritta) e alle
principali attività dei centri nei quali operano,
per poi comunicarle all'Ente.
L’Associazione si tiene frequentemente in
contatto con loro attraverso videochiamate,
telefonate, posta elettronica e ordinaria. 
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Costituiscono un tassello fondamentale per il
funzionamento dell’Ente: è infatti grazie a loro che i
progetti di Sostegno a Distanza (SAD) e quelli di
Cooperazione Internazionale possono diventare
effettivamente realtà. Anch’essi sono diretti
destinatari della mission dell’Associazione, in
quanto le iniziative portate avanti dall’Ente impattano
significativamente sulla vita del sostenitore
(soprattutto il Sostegno a Distanza, ma anche il
Sostegno di comunità tramite progetti di
Cooperazione Internazionale). In tanti anni di
esperienza l'Associazione ha constatato come il
donare in modo gratuito e disinteressato
restituisca in cambio qualcosa che non può essere
definito o misurato.

I sostenitori vengono coinvolti in varie modalità
nelle attività dell’Associazione, quali, ad esempio, le
campagne di raccolta fondi e il passaparola sulle
attività istituzionali. Inoltre, vengono costantemente
aggiornati tramite: l'invio di e-mail e/o lettere; i social
media (Facebook, Instagram, Youtube) e la newsletter
periodica. I principali sostenitori sono soggetti
privati che supportano direttamente i progetti di
Sostegno a Distanza in forma direttamente economica
o tramite la donazione dei punti dei Soci di Coop
Alleanza 3.0. Le altre categorie rilevanti di sostenitori
sono le parrocchie, le aziende, i gruppi e le
associazioni. Un'attenzione particolare vuole essere
dedicata alla Lega Pro di calcio, che da ben 30 anni
sostiene le iniziative e i progetti dell'Ente.

SOSTENITORI
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 Stakeholder che rendono possibile l'operato dell'ente

Caritas Children Onlus è
amministrata da un Consiglio
di Amministrazione il cui
contributo è indispensabile
per la vita dell'Associazione: i
suoi  membri vengono eletti
dall’Assemblea dei Soci e la
loro carica, che può essere
riconfermata, dura tre anni. 
Il contributo nel curare i
rapporti con le realtà
missionarie locali da parte di
alcuni membri consacrati
risulta fondamentale per l’Ente.

RISORSE UMANESOCI CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

Componenti fondamentali per la
vita dell’Ente, i Soci partecipano
attivamente al governo
dell’Associazione: eleggono il
Consiglio di Amministrazione,
approvano il Bilancio Contabile e
sociale, e si riuniscono in
presenza per l’Assemblea
annuale; molti di loro, in
aggiunta, supportano i
dipendenti dello staff in
diverse mansioni d’ufficio.
Vengono, inoltre, aggiornati sulle
attività svolte da parte
dell'Associazione di Caritas
Children Onlus.  

Ciascun membro che
costituisce il personale di
Caritas Children Onlus
rappresenta a tutti gli effetti
una risorsa essenziale per il
perseguimento della missione
dell’Associazione. L’Ente si
impegna a garantire una
retribuzione congrua, un
ambiente e una modalità di
lavoro che siano stimolanti e
gratificanti; in aggiunta, pone
un’attenzione specifica sulla
crescita e sulla formazione dei
suoi dipendenti. 
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 4. RISORSE UMANE

4.1 Consistenza e composizione del personale
4.2 Formazione interna e valorizzazione
4.3 Contratti applicati e remunerazione
4.4 Volontari
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Per lo svolgimento delle attività di Caritas Children Onlus nel corso dell’anno solare 2021 hanno
operato a diverso titolo dipendenti e volontari per un totale di 58 persone. 

PERSONALE DIPENDENTE
Nell’anno 2021 il personale costituente l’ufficio dell’Associazione ha subito delle variazioni: 
» Roberta Manghi, assunta con un contratto a tempo indeterminato part-time, è andata in
pensione il 30/04/2021; si occupava di contabilità, dell’accoglienza dei sostenitori e delle attività
di segreteria. A Roberta Manghi è subentrato Giacomo Campanini, assunto dal 01/05/2021 con
un contratto a tempo determinato part-time;
» Simona Gabrielli, che ha svolto fino al 14/01/2021 il Servizio Civile Universale presso
l’Associazione, è stata assunta dal 18/01/2021.

Al 31/12/2021, pertanto, l'Associazione disponeva di 3 dipendenti assunti a tempo indeterminato
(di cui due full-time e uno part-time) e 1 dipendente con un contratto a tempo determinato part-
time: 
» Barbara Spotti, assunta dal 01/01/2008 (contratto a tempo indeterminato full-time);
» Michele Manfredi, assunto dal 02/11/2020 (contratto a tempo indeterminato full-time);
» Simona Gabrielli, assunta dal 18/01/2021 (contratto a tempo indeterminato part-time);
» Giacomo Campanini, assunto dal 01/05/2021 (contratto a tempo determinato part-time).

PERSONALE VOLONTARIO
Nel 2021 sono stati 55 i volontari che hanno offerto il proprio contributo per lo svolgimento delle
attività di Caritas Children Onlus, tra questi:

» Volontaria continuativa: 
Lucia. Si è occupata della traduzione delle letterine scritte dai bambini sostenuti attraverso il
progetto di Sostegno a Distanza e degli aggiornamenti dei referenti locali; ha curato il rapporto
con i sostenitori attraverso la newsletter e la comunicazione sui social media. Inoltre, ha offerto
un prezioso contributo nella stesura del Bilancio Sociale del 2020;
» Volontari frequenti: 
Roberta. A seguito del suo pensionamento, ha continuato a supportare l’Associazione
nell’ambito della contabilità e del bilancio;
Silvia. Ha svolto alcune mansioni d’ufficio, come la catalogazione di informazioni, e diverse
attività di segreteria.

4.1 Consistenza e composizione del personale
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Mario. Si è occupato della grafica di locandine, brochure e biglietti di auguri che sono stati
utilizzati da Caritas Children Onlus nel corso del 2021; 
Gabriele. Ha supportato l'Associazione offrendo il suo contributo in attività legate alla
manutenzione dell’ufficio; 
Laura. Ha offerto un prezioso contributo nella scrittura dei testi da fruire attraverso i social
media, il sito dell’Associazione e la newsletter.

» Volontari saltuari: 
Liliana, Anna Maria B. e Anna Maria C., Cristina S. e Cristina C., Giulia, Sandra, Stefania,
Rita, Rossana, Antonietta, Eugenia, Nicoletta, Rita, Matilde, Elena M. e Elena G., Paola, Anna,
Caterina, Cecilia, Alessandro, Andreina, Lorenzo, Maurizio, Yudhis, Mascia, Chiara ed Elvira  
(attività natalizia di impacchettamento dei regali di Natale alla Libreria Fiaccadori);

Elena e Matteo. Supporto per il Bilancio Contabile;
Silvia e Jana. Supporto nella gestione dei rapporti con le missioni;
Andrés, Stefania e Liliana. Traduzione delle corrispondenze scritte dallo spagnolo all'italiano;
Rebecca. Consulto antropologico;
Cristina, Anna, Giovanna, Giacomina, Paola D. e Paola C., Antonio, Monta e Mara. Attività di
segreteria e traduzione;
Roberta, Cosimo, Chiara e Luca. Creazione e fruizione di contenuti social;
Celeste e Luciano. Si sono occupati della manutenzione dell’ufficio. 
Caritas Children Onlus, inoltre, ha accolto nel 2021 due volontari che dovevano svolgere lavori di
pubblica utilità, secondo orari stabiliti dal tribunale. 
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Nel corso del 2021 Caritas Children Onlus ha investito fortemente sulla formazione interna del
proprio personale, sia in termini di risorse che in termini di tempo, attraverso 20 corsi
formativi -alcuni della durata giornaliera, altri di alcuni mesi-, prevalentemente fruiti
gratuitamente dal CSV Emilia mediante webinar, che sono stati seguiti talvolta
contemporaneamente da più componenti dell’ufficio dell’Associazione; alcune attività formative
hanno richiesto per ciascun dipendente iscritto una quota di partecipazione che è stata versata
dall'Ente.

Caritas Children Onlus ritiene che informarsi, formarsi e aggiornarsi sia fondamentale per un
perseguimento efficace e mirato degli obiettivi dell’Associazione; obiettivi focalizzati sulla
promozione nel bambino e nell'adolescente di una crescita armonica della loro personalità nel
rispetto dei diritti fondamentali dell'infanzia. Così, coerentemente con la propria mission e con il
particolare contesto lavorativo in cui l’Associazione opera, Caritas Children Onlus pone la
massima attenzione nella formazione e nella gestione del suo personale, affinché quest’ultimo
possa lavorare in un ambiente dinamico, stimolante e in continuo miglioramento.
 
Pertanto, i componenti dell’ufficio dell’Associazione sono stati coinvolti, per tutto l’anno solare
2021, in corsi formativi e seminari che ricoprono i diversi ambiti con i quali Caritas Children
Onlus si deve interfacciare per il proprio funzionamento, come ad esempio la valutazione del
Sostegno a Distanza, la comunicazione, la sicurezza, l’amministrazione e gli aspetti legali, la
gestione dei volontari e delle relazioni, la raccolta fondi e la sostenibilità.

Di seguito, uno schema delle diverse attività di formazione a cui i dipendenti di Caritas Children
Onlus hanno partecipato nel corso del 2021 suddivise in delle macrocategorie:

4.2 Formazione interna e valorizzazione

AMBITO RELAZIONALE
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CORSI TECNICI PER LA GESTIONE DELL'ASSOCIAZIONE

COMUNICAZIONE E FUNDRAISING

37



SOSTENIBILITÀ

INFORMATICA

SOSTEGNO A DISTANZA

TOTALE ORE FORMAZIONE
INTERNA DIPENDENTI

CARITAS CHILDREN ONLUS

136,5
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Michele Manfredi. È il direttore esecutivo dell’Associazione: supervisiona e
coordina tutte le attività di Caritas Children Onlus, occupandosi in prima
persona degli aspetti di bilancio, della burocrazia e della cura dei sostenitori.
Come percorso di studi ha conseguito una laurea triennale in Ingegneria
Gestionale, una laurea magistrale in Ingegneria Meccanica per l’Industria
Alimentare e un Dottorato di Ricerca in Ingegneria Industriale occupandosi
della valutazione dell’impatto ambientale dei sistemi produttivi.
Successivamente ha lavorato per 6 anni per un’azienda del settore
metalmeccanico occupandosi della gestione di progetti di innovazione
all’interno della funzione di ricerca e sviluppo. È stato Presidente, e oggi
membro del Consiglio Direttivo, dell’Associazione di Promozione Sociale
Gruppo Mission con cui ha viaggiato in India, Brasile e Albania. 

MICHELE MANFREDI
DIRETTORE ESECUTIVO

A seguito del pensionamento della dipendente Roberta Manghi e della conseguente necessità di
riassegnare le mansioni da lei ricoperte, si è colta l’occasione per dare un nuovo assetto alla
struttura interna dell’ufficio di Caritas Children Onlus, attribuendo a ciascun componente
uno specifico settore e un'area territoriale di competenza. 

Nel corso dell’anno solare 2021, i dipendenti dell’ufficio dell’Associazione hanno potuto
constatare personalmente come questo cambiamento abbia avuto delle ricadute positive in
primis sull’organizzazione e sul rendimento del proprio lavoro e come, inoltre, abbia agevolato
anche le persone terze coinvolte nel funzionamento di Caritas Children Onlus, come i referenti
locali. Pertanto, ad oggi si può affermare come l’aver assegnato una specifica area continentale
(entro cui si trovano le missioni) a un solo dipendente dell’ufficio come punto di riferimento
abbia determinato una semplificazione nello svolgimento del proprio compito; allo stesso modo,
per i referenti locali si è rivelato molto più agevole e produttivo entrare direttamente in contatto
con il diretto responsabile della propria missione di appartenenza. 

L’efficientamento della struttura interna dato dai cambiamenti apportati e la valorizzazione
delle risorse umane determinata in particolar modo dai corsi formativi che hanno coinvolto i
membri dell’Associazione hanno condotto a un lavoro di gruppo più coeso e ad una maggiore
soddisfazione personale percepita dai dipendenti stessi con un conseguente maggior
rendimento di tutto l’ufficio di Caritas Children Onlus. 

A partire dal 1° maggio 2021, l’Ufficio di Caritas Children Onlus è così organizzato:

Struttura interna dell'ufficio
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SIMONA GABRIELLI
REFERENTE SAD AFRICA,

PROGETTI DI COOPERAZIONE 
E GESTIONE VOLONTARI

BARBARA SPOTTI
REFERENTE SAD
SUD AMERICA 

E CONTABILITÀ

GIACOMO CAMPANINI
REFERENTE SAD ASIA E

PROGETTI NELLE SCUOLE

Barbara Spotti. È la responsabile delle missioni del Sud America,
delle registrazioni contabili, dell'accoglienza dei sostenitori e delle
attività di segreteria. Dopo aver maturato un’importante esperienza
nel campo del volontariato con la Croce Rossa e nel settore
amministrativo presso l’Opera Diocesana San Bernardo degli Uberti
di Misurina, dal 1996 inizia il suo percorso con la Caritas diocesana
parmense -divenuta poi Caritas Children Onlus- occupandosi del
progetto “Adozione a distanza”. Ha preso parte ad alcune missioni
dell'Associazione in Etiopia, in Madagascar e in Brasile,
confrontandosi in maniera diretta con le dinamiche delle realtà
locali. 

Simona Gabrielli. È la responsabile delle missioni dell'Africa e della
gestione dei volontari; è referente per quanto concerne i progetti di
Cooperazione Internazionale e gestisce le iniziative di raccolta
fondi. Si occupa, inoltre, della comunicazione digitale (sito web,
social, newsletter). Ha conseguito la laurea triennale in Ostetricia e
frequentato successivamente un master in Medicina Tropicale e
Salute Globale. Ha partecipato a due progetti esteri universitari
(uno in Senegal e l’altro in Tanzania) e in seguito, ha preso parte
come volontaria ad un progetto in Etiopia e svolto il Servizio Civile
Universale in Madagascar. 

Giacomo Campanini. Responsabile delle missioni dell'Asia di
Caritas Children Onlus, si occupa in prima persona dei progetti di
sensibilizzazione nelle scuole con ragazzi e bambini; cura, inoltre,
alcuni aspetti amministrativi inerenti alla privacy e gestione dati.
Ha conseguito la laurea triennale in Scienze Politiche e quella
magistrale in Studi Europei svolgendo anche il Servizio Civile
presso la Caritas Diocesana di Parma. Fin dal 2012 è membro attivo
del Gruppo Mission di Parma, con cui ha svolto esperienze
missionarie in India e Albania.
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4.3 Contratti applicati e remunerazione
Il contratto di lavoro applicato ai lavoratori dipendenti è il CCNL Commercio (Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro). Il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente nel corso
dell’anno solare 2021 è stato di € 130.597,30. Al 31/12/2021 il rapporto tra la retribuzione
massima e la retribuzione minima, calcolato su base oraria, del personale dipendente è pari a 
 1,29. Nessuna forma di emolumenti, compensi o corrispettivi sono stati riconosciuti a qualsiasi
titolo né ai componenti degli organi di amministrazione né agli associati. 

Il compenso riconosciuto al revisore contabile nell’anno 2021 è pari a € 2.537,60. 
Per il personale non è previsto alcun tipo di benefit: questo rientra in una politica di sobrietà
sull’uso delle risorse, che viene pienamente condivisa dallo stesso personale dell’Associazione.
Caritas Children Onlus ha sottoscritto una copertura assicurativa per i volontari
dell'Associazione aderendo alla Polizza Unica Volontariato – Terzo settore. 

Nel corso dell’anno non si sono registrati infortuni sul lavoro e nessun tipo di contenzioso in
materia di salute e sicurezza.

4.4  Volontari
Caritas Children Onlus coinvolge per progetti specifici, come ad esempio l’iniziativa dei pacchi di
Natale, oltre 50 volontari, principalmente pensionati e giovani studenti; in totale, nel corso
dell’anno solare 2021 sono stati 55. 

Alcuni volontari vengono coinvolti nel rapporto con singole missioni, mentre altri partecipano in
maniera continuativa a diverse attività dell’Associazione come:
» il disbrigo e la traduzione della corrispondenza;
» il contatto con i sostenitori;
» l’archiviazione dei documenti;
» la comunicazione;
» la predisposizione delle schede dei bambini sostenuti a distanza;
» la verifica amministrativa. 

Nel 2021 non vi è stato alcun rimborso spese per i volontari.
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Nel corso del 2021, 3 volontari hanno preso in carico singole missioni, divenendo degli
intermediari tra i referenti locali e i dipendenti di Caritas Children Onlus, inoltre occupandosi di
sistemare il materiale che viene inviato all’Associazione da parte delle missioni e di richiederlo
ai referenti quando necessario. Rappresentano indubbiamente un contributo prezioso per
l’Associazione in quanto rendono possibile il mantenimento di un costante monitoraggio delle
missioni. Caritas Children Onlus si sta adoperando affinché nel futuro prossimo vi possa essere
un volontario referente per ciascuna missione, affidandogli inoltre il compito di realizzare un
ipotetico piano strategico per la missione stessa.

Per quanto concerne la ricerca di volontari, Caritas Children Onlus cerca di essere presente su
tutti i canali social affinché quante più persone possano venire a conoscenza dell’operato
dell’Associazione e in modo tale che coloro interessati ad attività di volontariato possano
facilmente entrare in contatto con l’Ente. 
Nel corso del 2021, un dipendente, in qualità di rappresentante di Caritas Children Onlus, ha
preso parte ad una giornata rivolta ai ragazzi scout, ideata appositamente per la presentazione
delle varie Associazioni presso cui svolgere un servizio di volontariato. Per la selezione, invece,
l’Associazione non utilizza dei parametri precisi: chiunque sia desideroso di svolgere attività di
volontariato presso Caritas Children Onlus è infatti il benvenuto. A ciascun volontario, al
momento dell’inserimento, viene attributo un compito in base alle sue attitudini, alla sua
disponibilità e alle attività in corso dell’Associazione in cui si necessita di supporto esterno.  

Il 14 gennaio 2021 si è concluso l’accordo di
gemellaggio del Servizio Civile per Simona
Gabrielli, effettuato tra l’Associazione CIPSI e
Caritas Children Onlus, nell’ambito del
progetto denominato “Il Diritto alla Salute in
Madagascar: una frontiera da
conquistare”, che aveva previsto il suo
reinserimento presso Caritas Children Onlus,
in quanto organizzazione no profit. Nel corso
del 2021 l’Associazione non ha ospitato alcun
volontario del Servizio Civile in quanto non
ancora accreditata; durante l’anno è però
stato effettuato questo accreditamento per
poter accogliere volontari di Servizio Civile in
futuro all’interno di Caritas Children Onlus. 
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Prefissandosi l’obiettivo di accompagnare la crescita psicofisica dei bambini per garantire
loro sicurezza alimentare, istruzione e salute, Caritas Children Onlus ha svolto nel corso
dell’anno solare 2021 le seguenti attività:

5.1 AREE DI ATTIVITÀ
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Riduzione del numero dei Sostegni a Distanza che venivano interrotti da parte dei
sostenitori;
Aumento del numero di Sostegni a Distanza attivi.

Per l’anno solare 2021 Caritas Children Onlus si era prefissata come obiettivo principale quello di
stabilizzare il numero dei Sostegni a Distanza attivi, anche attraverso il conseguimento di
due risultati ulteriori:

Creare una relazione più stretta tra i sostenitori e i bambini attraverso l’invio della
corrispondenza cartacea nel periodo natalizio, l’organizzazione di video-incontri tra
sostenitori e referenti locali che operano nelle missioni, il racconto delle attività attraverso
i canali social media e l'invio di newsletter; 
Espandere la propria rete di collaborazioni, prendendo contatti con diverse aziende;
Introdurre nuove iniziative per avvicinare i sostenitori alle realtà delle missioni, in
modo da far crescere in loro la consapevolezza dell’impatto che il Sostegno a Distanza ha
nella vita e per il futuro dei bambini sostenuti. 

L’Associazione per perseguire questi obiettivi ha cercato di:

L’obiettivo principale, sebbene sembri apparentemente raggiunto (il numero dei Sostegni a
Distanza attivi è aumentato di 17 rispetto all’anno precedente), in realtà non lo è stato appieno:
infatti, Caritas Children Onlus per l’anno 2021 è riuscita a tenere stabile il numero dei Sostegni a
Distanza attivi solo grazie alla collaborazione con Coop Alleanza 3.0, che ha consentito di
aprire 208 nuovi Sostegni a Distanza, andando così a compensare i sostegni che erano stati
interrotti. I nuovi sostegni aperti (al di fuori di quelli legati a Coop Alleanza 3.0) sono stati 90 e
ciò rappresenta un dato preoccupante per l’Associazione. Infatti, i Sostegni a Distanza attivati
grazie alla collaborazione con Coop Alleanza 3.0 non assicurano una stabilità a lungo termine,
dipendendo da una raccolta punti variabile nel tempo. Inoltre, per quanto riguarda le donazioni
per il Sostegno a Distanza, è stato registrato un calo di oltre 40 mila euro rispetto all’anno
precedente. Nel 2021 il numero dei Sostegni a Distanza interrotti è stato complessivamente di
281 (429 nel 2020). L’obiettivo di riuscire a ridurre il numero dei Sostegni a Distanza interrotti è
stato raggiunto, sebbene sia importante ridurre sempre di più questo dato per assicurare
continuità ai progetti, cioè alle missioni e ai bambini. 
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Un fattore indubbiamente rilevante che ha contribuito alla difficoltà di aumentare il numero dei
Sostegni a Distanza attivi è la crisi economica derivante dalla pandemia da Covid-19. Caritas
Children Onlus si era prefissata di ricercare occasioni, manifestazioni ed eventi nei quali poter
promuovere l’Associazione e le sue attività in luoghi d’incontro, come scuole, parrocchie,
associazioni, ma a causa delle restrizioni che si sono protratte anche nel corso del 2021, è stato
possibile tenere fede solo in parte a quanto prefissato.

Sono stati tanti i sostenitori che hanno comunicato un riscontro positivo all’Associazione sul
materiale relativo alle missioni che è stato inviato loro, come lettere e materiale audiovisivo: ciò
ha fatto sì che i sostenitori aumentassero la propria consapevolezza circa l’importanza del
proprio supporto nella vita di questi bambini. Alcune delle missioni sostenute hanno inviato
video in cui è stata presentata la quotidianità del bambino sostenuto grazie al progetto di
Sostegno a Distanza. 

Tale modalità di comunicazione è stata fortemente apprezzata dai sostenitori, i quali hanno
inviato all’Associazione dei riscontri molto positivi. L’obiettivo è quello di lavorare, anche nel
2022, nella direzione di migliorare la corrispondenza per riuscire a creare legami sempre
maggiori.
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L’obiettivo che Caritas Children Onlus si era prefissata di perseguire per il 2021 nell’ambito della
Cooperazione Internazionale era quello di aumentare il numero dei progetti esistenti,
mediante donazioni e progetti finanziati da bandi pubblici e privati, continuando a supportare
simultaneamente anche i Progetti di Cooperazione Internazionale attivati in passato, affinché
questi potessero aumentare l’efficacia del Sostegno a Distanza e l’impatto sociale complessivo. 

L’obiettivo è stato raggiunto: infatti nel corso del 2021 erano attivi ben 15 progetti di
Cooperazione Internazionale (7 in più rispetto all’anno precedente).

Un fattore risultato rilevante per il raggiungimento di
questo obiettivo è stato l’aver rimodulato i progetti di
cooperazione internazionale in dei microprogetti così
da presentarli nella campagna natalizia “A Natale
regala un sorriso” attraverso proposte di regalo
sostenibili più piccole affinché i sostenitori potessero
comprendere meglio l’impatto del loro contributo
economico. I ragazzi che usufruiscono delle iniziative dei
progetti di Cooperazione Internazionale hanno un
riscontro positivo nella propria quotidianità: il
Sostegno a Distanza è un supporto fondamentale per la
vita dei bambini e adolescenti sostenuti, ma questi
progetti hanno il potere di intensificarne l’efficacia. Un
caso pratico è l’attività del doposcuola offerto dalla
cooperazione internazionale con la Parrocchia Nossa
Senhora Aparecida (Senador Canedo – Goiás): i ragazzi a
causa della pandemia da Covid-19 hanno perso tante ore
di scuola, ma grazie al supporto del doposcuola sono
riusciti a recuperare le attività formative.
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L’attività principale dell’Ente, come da statuto, consiste nel “Sostegno a Distanza” per la quale
l’Associazione ha scelto di avvalersi della mediazione di missioni operanti in Africa, Asia e Sud
America. La promozione e la realizzazione del Sostegno a Distanza permettono all’Associazione
di perseguire la sua finalità prioritaria, ovvero quella di tutelare i diritti dell’infanzia e della
gioventù indipendentemente da condizioni etniche, sociali, religiose, sesso ed età. Caritas
Children Onlus ha individuato nel Sostegno a Distanza un atto di solidarietà, nonché
un’opportunità di mettere in relazione due persone -sostenitore e bambino- che vivono in aree
del mondo distanti tra loro e con culture differenti. Questo progetto rappresenta, inoltre, uno
strumento immediato, efficace e concreto per partecipare attivamente al processo di
riscatto dei diritti dell’infanzia dei minori che vivono in quei Paesi; uno strumento capace di
agevolare e promuovere le condizioni che concorrono a sopperire le carenze legate alla
nutrizione, alla sanità e all'istruzione.

Generalmente Caritas Children Onlus sostiene i bambini fino al raggiungimento dei 18 anni, ma
se questi nel corso degli anni si dimostrano intenzionati a proseguire gli studi anche dopo la
scuola superiore, l’Associazione non pone un limite massimo di età a questo progetto: infatti,
sono molteplici le esperienze di Sostegno a Distanza in cui il bambino è stato accompagnato
fino alla conclusione degli studi universitari, cioè al conseguimento della laurea. Per semplicità
all’interno di questo Bilancio Sociale si utilizza sempre il termine "bambini".

Il Sostegno a Distanza permette di:
         Garantire ad un bambino la sicurezza alimentare;
         Fornirgli l’assistenza sanitaria;
         Investire sulla sua persona attraverso l’educazione scolastica;
        Favorire lo sviluppo delle comunità locali: i bambini sostenuti, infatti, attraverso questo
progetto saranno esportatori di nuove competenze e consapevolezze e, in un futuro prossimo,
delle ricadute positive sulla loro comunità di appartenenza.

5.2 SOSTEGNO A DISTANZA

Il Sostegno a Distanza si conferma essere l’attività prevalente di Caritas Children Onlus: nel 2021,
infatti, l’Associazione ha sostenuto 40 missioni  differenti in cui è stato attivo il progetto di
Sostegno a Distanza suddivise in 15 paesi del Sud del Mondo, quali Etiopia, Brasile,
Bangladesh, Madagascar, Thailandia, Eritrea, Togo, Senegal, India, Sri Lanka, Colombia,
Congo (RDC), Perù, Palestina e Georgia, per un totale di 5284  bambini sostenuti.
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 SOSTEGNO A DISTANZA IN AFRICA

SALESIANI DI DON BOSCO, ADDIS ABEBA
La maggior parte dei bambini sostenuti a distanza vive con la propria famiglia o, in mancanza
della stessa, con qualche parente; solo nei casi in cui il bambino non ha alcun familiare entra in
un istituto. Il responsabile della missione si interessa di come il bambino viene istruito ed
educato e di come viene preparato per un eventuale lavoro che lo possa inserire nella vita
sociale. Il contributo inviato viene consegnato in denaro direttamente a chi si assume la
responsabilità del bambino: famiglia, parenti o istituzione. Chi lo riceve si impegna a mantenere,
educare e seguire il bambino fino al compimento del ciclo scolastico. 

SUORE DELLA DIVINA PROVVIDENZA, ADDIS ABEBA 
I bambini vivono principalmente in famiglia e tutti i mesi si
recano con un familiare a ritirare la quota in denaro. In
quella occasione si controlla che siano ben curati e si
verifica che frequentino la scuola. Le suore educano le
famiglie alla gestione del denaro ricevuto chiedendo loro
di mettere da parte sempre una piccola parte
(corrispondente a due euro) depositandola su un libretto di
risparmio intestato al bambino da utilizzare in caso di
necessità imprevista. I bambini che abitano fuori dalle
città, di norma, iniziano la scuola non prima di aver
compiuto otto o dieci anni e quindi spesso l’età e la classe
frequentata non segue le regole europee.
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CONGREGAZIONE FIGLIE DI SANT’ANNA, ASMARA 
Il Sostegno a Distanza rivolto ai bambini è uno dei settori in cui le suore lavorano con molto
impegno e dedizione, perché grazie a questo progetto centinaia di minori possono ricevere le
cure necessarie e, soprattutto, avere la fortuna di studiare: questa è infatti l’unica garanzia di
avere un futuro migliore per poter aspirare, poi, anche ad un’indipendenza economica. I bambini
inseriti nel progetto di Sostegno a Distanza vivono in case misere e senza acqua corrente: sono
case fatte di lamiera, senza soffitto; coloro che vivono in queste zone non possono permettersi
di pagare l’affitto in zone migliori della città. 

PADRE GABRIEL TESFAMICAEL, ASMARA 
Aderendo al progetto di Sostegno a Distanza, l’obiettivo che si prefigge padre Gabriel è quello di
aiutare il maggior numero di bambini a frequentare la scuola primaria per ridurre
l’analfabetismo e, se possibile, a proseguire anche la scuola secondaria. Nella scelta dei bambini
da coinvolgere in questo progetto viene data la priorità agli orfani di entrambi i genitori, poi alle
famiglie orfane di padre e, infine, a quelle con molti figli e difficoltà economiche. Per questi
bambini il sostegno economico è necessario per la loro sopravvivenza e, in secondo luogo, per le
spese scolastiche.
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MISSIONARI REDENTORISTI, ANTANANARIVO 
Il progetto di Sostegno a Distanza interessa diverse scuole del Madagascar: all’interno di queste
strutture scolastiche, i bambini ricevono la refezione alimentare e l’assistenza sanitaria. Le
quote ricevute permettono di provvedere all’occorrente per il funzionamento della scuola e
stipendiare i professori; le famiglie che ne hanno la possibilità partecipano alle spese con un
piccolo contributo. La percentuale di riuscita del ciclo elementare (ovvero la promozione
all’esame finale) è quasi ogni anno del 100% e coloro che hanno dimostrato una forte
propensione allo studio vengono sostenuti nel proseguire gli studi universitari.

MISSIONE SILOÉ, ATAKPAMÉ
Il Togo è un paese essenzialmente agricolo, in cui più della metà della popolazione ha meno di
20 anni e non possiede una qualifica personale. Qui la scuola non è un obbligo e la si può
frequentare solo se si è in grado di pagarne le spese. La miseria spinge le famiglie povere a
chiedere aiuto ai sacerdoti che, attraverso il sostegno ricevuto grazie ai progetti di Sostegno a
Distanza, possono fornire loro lo stretto necessario per la sopravvivenza e l’istruzione scolastica
dei loro bambini.
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DIOCESI DI GOMA, GOMA 
Il progetto di Sostegno a Distanza è stato concepito e realizzato dal GRAM (Gruppo
accompagnamento dei malati, un’Associazione di volontari che ha come scopo
l’accompagnamento spirituale, psicologico, sociale e medicale delle persone affette da malattie
croniche come HIV/SIDA, diabete, epilessia, ecc.). L’obiettivo di questo progetto è contribuire al
miglioramento della vita degli orfani e dei bambini vulnerabili della città di Goma, inquadrandoli
e integrandoli nella comunità civile attraverso la scolarizzazione e l’accompagnamento
psicosociale; questo permetterà loro di diventare persone adulte e autosufficienti. 

ORFANOTROFIO DI S.TE THERESE DE L’ENFANT JESUS, ZIGUINCHOR
I bambini sostenuti a distanza vivono negli orfanotrofi di Oussouye e di Cabrousse; quasi tutti i
bambini sono orfani di almeno un genitore e/o sono stati abbandonati da famiglie
estremamente povere, che non erano in grado di offrire ai propri figli gli alimenti per la propria
sopravvivenza. Con il sostegno ricevuto dai sostenitori che prendono parte ai progetti di Caritas
Children Onlus si provvede a vestire i bambini, nutrirli, dar loro le cure necessarie come i vaccini
e le medicine e ad assicurarsi che inizino a frequentare il percorso scolastico alla giusta età.
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ISTITUTO PICCOLE FIGLIE DEI SACRI CUORI DI GESÙ E MARIA, BUKAVU 
L’obiettivo principale del progetto è quello di aiutare chi si occupa dei bambini sostenuti a dar
loro un’educazione e formazione, affinché questi possano contribuire all’edificazione della loro
nazione nel rispetto dei diritti di ogni cittadino. I bambini non scolarizzati solitamente sono
orfani di almeno un genitore oppure provengono da famiglie rifugiate: in entrambi i casi vivono
situazioni di estrema precarietà. Il denaro inviato per il Sostegno a Distanza viene gestito
direttamente dalle suore, che provvedono prima di tutto al pagamento della retta scolastica, poi
alle necessità ritenute prioritarie per i bisogni elementari del bambino, come le cure mediche.
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 SOSTEGNO A DISTANZA IN SUD AMERICA

CENTRO COMUNITARIO SOCIAL “GALILEIA”, PRIMAVERA DO LESTE – MATO GROSSO 
Le famiglie più povere si presentano a chiedere aiuto o vengono segnalate al Centro. Dopo una
visita di verifica della situazione abitativa ed economica della famiglia, ogni mese viene
consegnata una “cesta basica” e in quell’occasione si tiene un colloquio per assicurarsi delle
condizioni di vita e del percorso scolastico del bambino. Alcuni di loro vengono accolti nel Centro
Galileia in orari complementari alla scuola, dove viene servito loro un pasto, vengono seguiti
nell’igiene personale, svolgono diversi laboratori formativi e varie attività educative, grazie
anche al materiale pedagogico e ludico acquistato con il contributo del progetto di Sostegno a
Distanza. Ogni mese si tengono incontri con i familiari per affrontare temi legati all’educazione.

CENTRO SOCIALE ZEBELLONI, POXORÉO – MATO GROSSO 
Questo centro lavora da 48 anni nella comunità di Paraiso do Leste, avendo come principale
obiettivo il sostegno all'insegnamento e alla cultura per un’educazione globale nei suoi diversi
livelli. Il Centro Sociale aiuta nella manutenzione della scuola, supportando l’istruzione scolastica
e attivando una programmazione di attività manuali extra scolastiche (falegnameria, cucito,
ricamo, allevamento, orticultura). Il contributo del progetto di Sostegno a Distanza viene fornito
tramite l’acquisto di: materiale didattico e scolastico; merende; farmaci e quanto è necessario
per la medicina preventiva; divise e indumenti; giochi collettivi. 
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PATRONATO ESCOLA TECNICA AGRICOLA JULIO MAILHOS, SARANDI – RIO GRANDE DO SUL 
Il Centro sociale assiste circa 100 bambini e adolescenti, nella fascia di età dai 5 a 16 anni, tutti
provenienti da famiglie povere residenti nella periferia della città. In questo centro ricevono
assistenza sociale, educativa e professionale, un’accurata alimentazione, il vestiario necessario
e, se occorre, usufruiscono dell'assistenza medica e dentistica (gratuitamente). Durante i corsi i
bambini hanno la possibilità di scambiare idee, parlare della loro vita, dei problemi quotidiani, di
come e dove vivono ed è grazie a questi momenti che gli educatori creano un legame di
comprensione, amore e amicizia.

CEMIC, CASCAVEL - PARANÁ 
Il contributo ricevuto grazie al progetto di Sostegno a Distanza è fondamentale per il
mantenimento e l’accompagnamento scolastico dei ragazzi e per far sì che questo Centro possa
proseguire il suo operato. Nello specifico con questo sostegno economico si provvede al cibo, al
vestiario, alla cura della salute, alla scuola, all’inizio di percorso professionale e, inoltre, a far
intraprendere ai ragazzi un programma di educazione e orientamento per la vita e di
consapevolezza sull’importanza del diritto di cittadinanza.
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CENTRO TECNICO JUVENIL DE JARUDORE, POXORÉO
– MATO GROSSO 
La Missione di Jarudore è mantenuta dall’Operazione
Mato Grosso (OMG), un movimento educativo italiano
iniziato nel 1967 da Padre Ugo de Censi. Nella realtà
di Jarudore vivono famiglie che hanno grandi
difficoltà nel mantenere i propri figli in maniera
dignitosa e nell’avere una casa con il minimo
indispensabile. Pertanto, la missione interviene con
sostentamenti materiali perché di vitale importanza,
ma opera in aggiunta anche nell’ambito educativo
con scuole professionali, dove i ragazzi e le ragazze
vivono in collegio: qui, infatti, si cerca di educarli al
senso di responsabilità, al lavoro e all’aiuto dei più
poveri. 

LAR DA CRIANÇA PRIMO E PALMIRA PANDOLFO, GUAPORÉ - RIO GRANDE DO SUL 
Il Centro accoglie e promuove progetti per garantire alle bambine dignità e protezione, offrendo
loro un’opportunità di convivenza comunitaria e di vivere l’amore verso il prossimo attraverso
delle attività in campo educativo, religioso, culturale e sociale. Le bambine ricevono ogni giorno
vestiario, pasti, materiale per l’igiene personale, aiuto pedagogico e scolastico, assistenza
psicologica (oltre all’appoggio spirituale, all’affetto e all’attenzione da parte del gruppo
educativo). La richiesta da parte delle famiglie di poter frequentare questo centro è sempre
molto alta, ma la capacità di accoglienza rimane limitata a 110 bambine. 
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OPERA SOCIALE SÃO FRANCISCO XAVIER, DIADEMA – SAN PAOLO 
L’Opera Sociale São Francisco Xavier costituisce oggi un punto di riferimento per le politiche
sociali, il cui obiettivo è ridurre il forte deficit sociale presente nel territorio locale. La proposta
pedagogica si basa sul concetto di educazione, dove imparare è un concetto inerente alla vita;
incorpora, inoltre, l’educazione ai diritti alla salute, alla libertà, al rispetto, alla dignità e alla
convivenza familiare e comunitaria, come condizione per lo sviluppo di una società umanitaria,
democratica e sostenibile. Il contributo versato per il progetto del Sostegno a Distanza di Caritas
Children Onlus rende possibile ai bambini sostenuti di partecipare alle attività del centro.

CENTRO SOCIALE SÃO JOSÉ, SANTA CRUZ DO RIO PARDO – SAN PAOLO 
Questo Centro Sociale venne fondato per evitare l’esposizione a pericoli fisici e morali di tanti
bambini e adolescenti poveri che vagavano per le strade. L’impegno quotidiano di questo Centro
è quello di offrire loro accoglienza diurna e di provvedere: ad un’adeguata alimentazione, alle
cure sanitarie, agli strumenti per l’educazione all’igiene personale, ai vestiti, ad una formazione
umana e spirituale, all’avviamento ad una professione, allo sport e a momenti di ricreazione,
come anche a corsi di ricamo e di produzione artigianale varia. Il Centro, oltre al lavoro con i
bambini e gli adolescenti accolti, garantisce un sostegno alle loro famiglie. 
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COLONIA VENEZA, PERUIBE – SAN PAOLO 
Questo Centro è stato creato con l’obiettivo di offrire a bambini e adolescenti, che altrimenti
sarebbero stati esposti a pericoli fisici e morali, accoglienza e protezione durante il giorno, in
orari complementari alla scuola. Vengono offerti loro: pasti; accompagnamento scolastico; sano
divertimento; attività di formazione morale e religiosa; avviamento professionale. Oltre ai corsi
di informatica e alle attività di supporto scolastico necessarie per compensare le carenze della
scuola brasiliana, si cerca di proporre ai ragazzi anche delle attività culturali e sportive che li
aiutino ad affermare le loro propensioni.

CASA DA CRIANÇA SANTA OLIMPIA, SAN PAOLO
– SAN PAOLO 
Casa de Criança Santa Olimpia cerca di dare
una risposta alle necessità locali, accogliendo
bambini e adolescenti dai 7 ai 14 anni; se non
venissero accolti in questa struttura, escluso il
periodo scolastico, questi bambini resterebbero
da soli, chiusi dentro casa o nelle strade esposti
a ogni forma di pericolo. Le suore che
gestiscono questa Casa operano su due fronti
complementari: garantiscono ad ogni
bambino/a la possibilità di lavarsi e di
mangiare, di usufruire del doposcuola con
attività ludiche e sportive, di apprendere lavori
artigianali e provvedono a seguire le famiglie
dei bambini con incontri formativi e di
orientamento per l’educazione dei figli. 
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EXTERNATO SAO JOSÈ, POXORÉO – MATO GROSSO 
I bambini sostenuti a distanza ricevono mensilmente una piccola cesta con alimenti (riso,
fagioli, olio, pasta, ecc), oltre a del materiale scolastico; in alcuni casi viene fornita loro anche la
divisa scolastica. Con il contributo economico dei sostenitori a questo progetto di Sostegno a
Distanza vengono finanziati alcuni interventi d’emergenza come l’acquisto di medicine e visite
mediche e questo accade principalmente quando il SUS (Sistema único de salute) non riesce a
provvedere a queste spese. In qualche caso sporadico si contribuisce anche all’acquisto di
materiale edile per la riparazione delle case in maggior stato di bisogno. 

CASA DOS MENINOS SANTA LUZIA, GOIÂNIA
- GOIÁS 
Questo Centro di Educazione Infantile
accoglie giornalmente bambini di 3 e 4 anni,
con una programmazione tesa ad assisterli,
educarli e formarli al rispetto della salute,
della libertà, della sicurezza, della dignità del
gioco, della convivenza e dell’interazione con
gli altri. Il contributo economico del
Sostegno a Distanza viene destinato al
finanziamento dei servizi che vengono
offerti ogni giorno: nutrizione,
accompagnamento psicologico (sia dei
bambini sia delle rispettive famiglie),
attenzione all’igiene personale (con bagno
giornaliero) e attività di socializzazione in
cui vengono preparati all’apprendimento
scolare e alla formazione cristiana.
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ALDEIA XAVANTE SANTA CLARA,
CAMPINAPOLIS – MATO GROSSO
Il popolo Xavante vive nella zona est del Mato
Grosso, dove lo stile di vita è primitivo e
rudimentale: pertanto, all’interno di questo
territorio le malattie sono sempre in agguato. I
bambini sono i primi soggetti ad ammalarsi, in
quanto si nutrono in maniera insufficiente e
inadeguata alla loro età. Il contributo
economico che giunge dal progetto di
Sostegno a Distanza consente dunque di
promuovere sia un’alimentazione più salutare
per i bambini sia l’avvio di una
sensibilizzazione sulla problematica del
riconoscimento dei diritti umani anche per i
bimbi che, come questi, vivono in situazione di
grave disagio. 

CASA DO ADOLESCENTE GUADALUPE,
UBERABA - MINAS GERAIS 
L’attività di Casa Guadalupe è rivolta ai
“meninos de rua”, ovvero bambini o ragazzi
abbandonati che vivono nella strada ai quali
vengono proposte varie attività come
informatica, canto, economia, spiritualità,
educazione civica, educazione fisica, servizio
medico-dentistico, danza. 
Con gli adolescenti si svolgono diverse attività
in forma di laboratorio, che stimolano il
protagonismo proprio dei giovani, migliorano
la qualità della vita, sviluppano le proprie
capacità e le competenze specifiche di
ciascuno. Qui possono inoltre contare ogni
giorno su una alimentazione sana e regolare,
con un aiuto extrascolastico di appoggio ai
loro studi.
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DIOCESI DI JUINA, JUINA - MATO GROSSO 
Un numero elevato di bambini in questa regione molto povera del Mato Grosso vive in condizioni
di povertà materiale, culturale e morale. Le scuole sono insufficienti e le autorità non si
preoccupano dell’educazione. La Diocesi mette a disposizione dei bambini un asilo e un
programma per i bambini più grandi di quattro ore al giorno in cui si provvede al doposcuola, ad
attività artigianali, culturali e sportive, offrendo una refezione completa. Il desiderio è quello di
creare un ambiente in cui i ragazzi si sentano amati e possano recuperare fiducia in sé stessi,
liberandosi dall’aggressività.

PARROCCHIA NOSSA SENHORA APARECIDA, SENADOR CANEDO - GOIÁS 
La realtà è quella tipica delle grandi periferie delle capitali brasiliane e qui le famiglie vivono
sempre al limite della sussistenza. Il progetto di Sostegno a Distanza rappresenta così una
risorsa importantissima per garantire i diritti fondamentali dei bambini e prevede due momenti
importanti: il doposcuola e l'oratorio, luoghi in cui si promuove l'amicizia, l'ascolto, l'accettazione
dell'altro, la collaborazione e, al tempo stesso, in cui si cerca di contenere la dispersione
scolastica motivando l'autostima di ogni singolo ragazzo. Negli scorsi anni, la missione ha
chiesto la collaborazione di una psicologa per seguire tanti bambini e rispettive famiglie.
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CENTRO “FREI TITO DE ALENCAR LIMA”, SAN PAOLO – SAN PAOLO 
Questo Centro di accoglienza diurna ed educazione vuole essere una risposta di amore all’odio
che uccise, durante la dittatura militare, il frate domenicano brasiliano Tito de Alencar Lima, al
quale è stato per l’appunto dedicato. La struttura rappresenta per molti bambini di questa città,
l’unica alternativa alla vita violenta e pericolosa delle favelas. I bambini e adolescenti trovano
qui un pasto nutriente, servito con amore in un ambiente sano e pulito; vi sono a loro
disposizione degli educatori per quanto concerne le attività di sostegno e l’integrazione alla
formazione scolastica. Inoltre, sono presenti anche spazi per il gioco e lo sport.

PAZ Y AMISTAD, SANTA ROSA DE OSOS 
Questo progetto, nato nel 2000 e seguito da vari gruppi suddivisi per zona (per ogni gruppo ci
sono due coordinatori che seguono direttamente i bambini e le famiglie), permette ai bambini di
usufruire di un supporto importante sul piano sanitario e scolastico. Di ogni bambino sostenuto
a distanza si cerca di conoscere bene la famiglia, perché il suo contributo sarà determinante nel
futuro del bambino. Prima di offrire cose materiali viene dato affetto e stima, cercando di
essere almeno in parte dei rappresentanti della famiglia italiana che contribuisce
economicamente al suo sostentamento e futuro. 
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ISTITUTO PICCOLE FIGLIE DEI SACRI CUORI DI GESÙ E MARIA, LIMA E HUACHO 
I bambini vivono principalmente in due “asientamentos humanos” (insediamenti umani) a Lima e
a Huacho; si tratta di terreni occupati da famiglie estremamente povere venute da diverse parti
del Perù per cercare casa e lavoro. L’obiettivo prioritario che le suore di questo Istituto si sono
prefissate è di fornire ai bambini le basi per uscire dalla loro condizione precaria in modo
intelligente e onesto e di avviarli allo studio come risorsa indispensabile per un riscatto
completo. Ai bambini che necessitano di un sostegno scolastico viene offerto inoltre un
doposcuola, che prevede anche momenti di socializzazione e di accettazione reciproca.
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DIOCESI DI DINAJPUR E RAJSHAHI, DINAJPUR 
La maggior parte dei bambini sostenuti provengono da popoli autoctoni che abitano in
Bangladesh da secoli. Nella scelta dei bambini da sostenere hanno priorità quelli appartenenti a
famiglie povere, gli orfani e quelli che vivono in villaggi che, per la loro posizione geografica,
sono più disagiati e privi di strutture scolastiche. Per questo motivo quasi tutte le missioni
hanno gli ostelli per ragazzi e ragazze e ospitano per tutto l’anno i bambini che non potrebbero
frequentare la scuola regolarmente nei loro villaggi. Per i bambini sostenuti a distanza che
abitano in famiglia, invece, viene fornito un sussidio per le spese scolastiche, sanitarie e il vitto.

 SOSTEGNO A DISTANZA IN ASIA

PADRE PIER LUPI, CHITTAGONG 
Grazie al progetto di Sostegno a Distanza sono stati aperti sei centri di accoglienza per ragazzi e
ragazze indigeni, orfani o provenienti da zone remote prive di istituzioni educative, con l’intento
di offrire loro formazione ed educazione. I Centri di Ramu e Lama gestiscono anche una scuola
elementare, per far fronte alle esigenze di un’istruzione migliore e più attenta alla realtà delle
minoranze etniche della zona. Sempre più numerosi sono gli studenti che, superati gli esami di
classe decima, scelgono di continuare a studiare nei diversi College, Istituti Tecnici e Università,
supportati economicamente.
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MYMENSINGH CATHOLIC DIOCESE SPONSORSHIP PROJECT, MYMENSINGH 
Il progetto ha come obiettivo quello di supportare i bambini poveri, in particolare quelli delle
popolazioni indigene presenti nel territorio attraverso un sostegno economico. Più di mille
ragazzi e ragazze, grazie al Sostegno a Distanza, hanno avuto modo di completare i loro studi di
scuola superiore e università. Questi ragazzi occupano attualmente buone posizioni lavorative e
possono contribuire allo sviluppo del loro Paese.

MISSIONE DI NGAO, NGAO 
Il progetto di Sostegno a Distanza è rivolto a
bambini che appartengono a minoranze
etniche non riconosciute dal governo
centrale e si concretizza attraverso due
modalità: la prima è l’accoglienza in un
ostello per i ragazzi provenienti dai villaggi
dove non vi è una struttura scolastica o nei
casi in cui non è possibile raggiungerla
facilmente e in tempi adeguati, mentre la
seconda consta dell’aiuto ai ragazzi/e che
vivono in famiglia (nei villaggi in cui la scuola
è presente e raggiungibile) attraverso
l’alimentazione, le spese scolastiche e
l’assistenza medica. L’aiuto al ragazzo/a
diventa un aiuto concreto anche per tutta la
sua famiglia.
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CHAEHOM CATHOLIC CENTER, CHAEHOM 
Con il contributo ricevuto grazie al progetto di
Sostegno a Distanza si provvede al
mantenimento di bambini e ragazzi secondo
due modalità: la prima sono i centri di
accoglienza per i ragazzi con maggior disagio
dal punto di vista educativo o familiare (vi si
accolgono ragazzi e ragazze dagli 8 ai 19 anni,
provenienti dai villaggi di montagna dove non
c’è scuola e da dove non è possibile raggiungere
una scuola vicina), la seconda è l’aiuto ai
ragazzi che vivono in famiglia (nei villaggi in cui
la scuola è presente o raggiungibile)
nell’alimentazione, nelle spese scolastiche,
nell'assistenza medica. L’aiuto al ragazzo
diventa così un aiuto per tutta la famiglia. 

MISSIONE DI CHIANG RAI, MAECHAN 
Il contributo economico derivante dal progetto del Sostegno a Distanza di Caritas Children Onlus
consente ai bambini appartenenti ai villaggi della provincia di Chiang Rai di studiare, iniziando il
percorso formativo dall'asilo fino alle elementari e medie; per tanti di loro, si apre inoltre anche
l’ulteriore possibilità di proseguire gli studi presso delle scuole tecniche professionali o presso
l’università. Molti ragazzi vengono aiutati nei loro villaggi attraverso l’erogazione di borse di
studio e supportati mediante incontri istruttivi per i genitori e attività formative.
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MISSIONE DI BAN THOE THAI, BAN THOE THAI 
L’iniziativa del Sostegno a Distanza, rivolta a bambini appartenenti a minoranze etniche, si
inserisce nel difficile contesto di Ban Thoed Thai (zona di montagna molto isolata dal resto della
Thailandia) attraverso tre modalità: la prima è l’accoglienza in un ostello per bambini dalla prima
elementare alla terza media (qui vengono accolti coloro che provengono da villaggi dove non vi è
una scuola o da cui non è possibile raggiungerla); la seconda consta di un aiuto ai ragazzi/e che
vivono in famiglia (nei villaggi in cui la scuola è presente e raggiungibile); la terza si concretizza
nell’aiutare i ragazzi che devono viaggiare per andare a scuola in qualche villaggio vicino.

MISSIONE DI MAE SUAI, MAE SUAI 
Il progetto di Sostegno a Distanza per la Missione di Mae Suai si concretizza attraverso tre
modalità, analoghe alla missione precedente: la prima è l’accoglienza in un ostello per bambini
dalla prima elementare alla terza media (qui vengono accolti coloro che provengono da villaggi
dove non vi è una scuola o da cui non è possibile raggiungerla); la seconda consta di un aiuto ai
ragazzi/e che vivono in famiglia (nei villaggi in cui la scuola è presente e raggiungibile); la terza
si concretizza nell’aiutare i ragazzi che devono viaggiare per andare a scuola in qualche villaggio
vicino (ma, laddove è possibile, si preferisce che i bambini crescano nella propria casa).
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PADRI SOMASCHI, BATTICALOA 
I padri somaschi operano in Sri Lanka in due Case-famiglia: qui vengono ospitati i bambini e i
ragazzi che non sono nelle condizioni di poter vivere con la propria famiglia; molti di loro hanno
infatti perso uno o addirittura entrambi i genitori. Il Sostegno a Distanza viene utilizzato per
tutte le necessità del bambino: vestiario, cibo, cure mediche, divise scolastiche, libri,
cancelleria. I padri somaschi mostrano un’attenzione speciale nella crescita di ogni studente e
offrono loro una formazione in diversi campi: educativa, spirituale, fisica, morale e di crescita
personale; inoltre, supportano anche le famiglie dei bambini accolti nella casa-famiglia.

DIOCESAN EDUCATIONAL SOCIETY, VIJAYAWADA 
La Diocesi risponde all’esigenza di educare
bambini e giovani assistendoli attraverso proprie
scuole e ostelli; coloro che vengono accolti
provengono da famiglie povere che vivono nei
quartieri degradati. La maggior parte dei genitori
sono conduttori di biciclette, lavapiatti,
domestiche e minatori, il cui salario è irrisorio. La
scuola fornisce gratuitamente libri, quaderni,
pranzo, divisa e quei beni di necessità
fondamentali. Tutti i ragazzi e le ragazze sostenuti
a distanza sono iscritti in 125 istituzioni sparse in
tutta la diocesi di Vijayawada. Il numero dei
ragazzi sostenuti a distanza che decidono di
frequentare l'università aumenta ogni anno.
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CRECHE DI BETLEMME, BETLEMME 
La Creche continua ad essere l’unica opera in tutta la Palestina che riceve e ospita bambini da 0
a 6 anni. Molti neonati che vengono accolti sono nati prematuri o malati e pertanto necessitano
di molte cure, di ricoveri ospedalieri e a volte di grandi interventi chirurgici. Attualmente sono
circa 40 i bambini che vivono al suo interno: alcuni di loro sono stati abbandonati, mentre altri
sono stati affidati dalla polizia o dall’assistenza sociale palestinese. Durante il giorno, i bambini
accolti hanno la possibilità di relazionarsi con dei bambini esterni che frequentano la piccola
scuola materna o il nido. Il programma pedagogico aiuta il bambino a ristrutturarsi e a ritrovare
un’armonia interiore, malgrado tutte le sofferenze già vissute. 

CARITAS GEORGIA, TBILISI
La maggior parte dei bambini che vengono sostenuti
sono stati abbandonati o sono orfani. Il progetto
“Casa famiglia” permette di accogliere questi
bambini spesso strappati alla strada per dare loro
una nuova famiglia, facendoli vivere insieme,
frequentare la scuola statale e imparare diversi
mestieri presso i laboratori professionali del Centro
Giovanile. I Centri giovanili diurni accolgono anche i
figli di famiglie povere, di genitori alcolizzati,
profughi e bambini con problemi psicologici. Lo
scopo principale del Centro è limitare ai ragazzi il
contatto con la vita di strada, specialmente nei
quartieri di periferia.
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5.3 PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
I progetti di Cooperazione Internazionale consentono a Caritas Children Onlus di sviluppare alcune delle
attività dichiarate nel proprio Statuto, come la promozione e la realizzazione di programmi di aiuto
umanitario con particolare riferimento ai Paesi del Sud del mondo (specialmente in collaborazione con
quelli in cui risiedono le popolazioni già interessate dal progetto di Sostegno a Distanza) e la
promozione di iniziative e progetti atti a supportare i giovani nel loro itinerario educativo e
formativo-professionale. I progetti di Cooperazione Internazionale nascono su specifiche richieste
da parte delle missioni (come, ad esempio, la costruzione di scuole, sostegno sanitario o alimentare,
attività per la comunità) per far sì che le realtà locali diventino sempre più autonome, protagoniste del
loro sviluppo e artefici del proprio destino. Nel corso del 2021 l'Associazione ha sostenuto 15 progetti di
Cooperazione Internazionale complementari al Sostegno a Distanza, presentati di seguito.

PROGETTI IN AFRICA

PROGETTO PARMA PER IL TIGRAY 
Nei mesi di agosto e settembre 2021 l’Associazione ha lanciato una raccolta fondi a sostegno del
Tigray, la regione più settentrionale dell’Etiopia, organizzata insieme alla ONG “Parma per Gli
Altri”. Il progetto sostenuto con questa raccolta fondi è stato proposto da Cesare Bullo, il
referente della missione dei Salesiani di Addis Abeba, che ha la finalità di inviare generi di prima
necessità alle famiglie più colpite dalla guerra civile in corso in Etiopia, prevalentemente
composte da donne e bambini. 

PROGETTO “ALIMENTAZIONE INTEGRATIVA” 
Il progetto “Alimentazione Integrativa” prevede la distribuzione di alimenti (latte in polvere,
lenticchie, olio e farina) a 70 bambini sofferenti di malnutrizione sotto i 5 anni di età e
l’assegnazione di capre gravide alle loro famiglie: quest’ultime, vivendo prevalentemente grazie
all’agricoltura ed essendo prive di animali, sono più soggette alla carestia. Lo scopo della
distribuzione di capre è pertanto quello di consentire loro di iniziare dei piccoli allevamenti
familiari. La distribuzione viene fatta mensilmente dalle suore della comunità di Barentù e
continuerà con l’obiettivo di far uscire i bambini dallo stato di malnutrizione. 
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BAGNO SCUOLA DI MAHASOA 
Il progetto, richiesto dai padri Redentoristi, consiste nella realizzazione di un servizio wc-doccia
all’interno della scuola “Notre Dame du perpétuel secours” a Mahasoa, Madagascar. Questa
scuola è frequentata da 570 studenti e ad oggi è provvista di un unico servizio igienico che, per
di più, presenta grossi problemi. 

AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DI BEFANDRIANA 
Questo progetto riguarda la necessità di ampliamento della scuola primaria costruita da Caritas
Children Onlus alcuni anni fa nel villaggio di Befandriana (distretto di Ampanefena), in
Madagascar. La scuola è attualmente composta da quattro aule ed è dotata di bagni per gli
alunni. In quanto il numero degli studenti è in aumento, i padri hanno comunicato
all’Associazione la necessità di ampliare la struttura realizzando due nuove aule; oggi alcune
lezioni vengono svolte in chiesa oppure viene utilizzata una sola aula per due classi.

CLINICA MATERNITA’ 
Il progetto “Clinica maternità - Madagascar” è stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione
in data 28 aprile 2015. La clinica è stata inaugurata nel 2017 e da allora sta gradualmente
implementando la sua attività. Sebbene nel corso del 2021 non siano stati sostenuti costi per
tale finalità, il progetto rimane comunque attivo per le necessità legate alla sua gestione.

PROGETTO SCUOLE VOHIDAHY 
Caritas Children sostiene, grazie alla collaborazione con TsiryParma, il funzionamento di tre
classi materne nelle comunità dei villaggi di Maromandia e Ambalamanga. I fondi stanziati
servono per: finanziare il salario mensile delle tre insegnanti e di un responsabile di Tsiryparma
per l’organizzazione e il monitoraggio delle attività; acquistare sia kit scolastici per gli alunni sia
cibo per attivare le mense due volte alla settimana; fare la manutenzione ordinaria delle
strutture. 

SOSTEGNO ORFANOTROFIO 
Due coniugi, che da anni sostengono a distanza due bambine che vivono nell’orfanotrofio di
Cabrousse, hanno deciso, in occasione del loro matrimonio, di chiedere agli invitati di fare
donazioni per l’orfanotrofio al posto dei soliti regali. I referenti dell’orfanotrofio utilizzeranno le
donazioni ricevute per la copertura di spese straordinarie per i bambini ospitati.
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PROGETTO “SICUREZZA ALIMENTARE” 
L'OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) raccomanda l'allattamento al seno in maniera
esclusiva fino al compimento del sesto mese di vita. Ci sono però casi in cui l’allattamento
materno non è possibile. Questo progetto nasce proprio con l’obiettivo di fornire latte in polvere
a neonati abbandonati subito dopo la nascita a causa della morte della mamma oppure per
situazioni di grave disagio e povertà. All’orfanotrofio «Saint Therese de l’enfant Jesus» di
Oussouye, gestito dalle suore della Congregazione del Santo Cuore di Maria, vivono circa 25
bambini tra zero e cinque anni di età, di cui alcuni lattanti. Per questi ultimi, il latte in polvere
rappresenta il nutrimento indispensabile per la loro sussistenza.

COSTRUZIONE DELL’ORFANOTROFIO DI CABROUSSE 
Dopo la realizzazione dell’orfanotrofio di Cabrousse, edificato in favore dei ragazzi orfani e
gestito dalle Suore Figlie del Sacro Cuore di Maria, grazie alla generosità di due coniugi è stata
progettata una nuova casa anche per i bambini orfani che vivono a Oussouye, riorganizzando
una struttura che dimostra i suoi tantissimi anni. I lavori sono iniziati in giugno 2019 e sono
terminati a fine 2021. Nel corso del 2021 è stato ricevuto il versamento della quarta e ultima
tranche, che è stato inoltrato alla missione affinché potesse sostenere economicamente la
conclusione dei lavori.

PROGETTO “OBRA DE AMOR”
Questo progetto nasce dall’esigenza di sopperire alle
carenze alimentari e scolastiche dei minori in età
compresa fra i 5 e i 14 anni che frequentano la Scuola
Primaria Completa de la Imaculada: questa appartiene
alla parrocchia; infatti, è gestita dalle Suore Apostole del
Sacro Cuore. La scuola, frequentata da oltre 1300
bambini, è situata nel quartiere Hulene B, alla periferia di
Maputo, che ospita la discarica più grande della città e
che è abitato da famiglie molto povere. Con l’importo
erogato sarà possibile fornire ai ragazzi più poveri che
frequentano questa scuola -per l’arco temporale di un
anno- una sana colazione, necessaria per affrontare la
giornata scolastica, e un sostegno scolastico per gli
studenti che evidenziano maggiori difficoltà di
apprendimento grazie alla presenza di due insegnanti
dedicati al recupero.
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PROGETTI IN AMERICA LATINA

PROGETTO DOPOSCUOLA A SENADOR CANEDO 
Il progetto, la cui durata è di un anno, è finalizzato al sostegno di attività di doposcuola per
integrare le lacune scolastiche dei ragazzi (80 bambini/e di età compresa tra i 5 e i 12 anni) e
permettere loro di non abbandonare la scuola, grazie all’accrescimento della propria autostima
e delle competenze personali. È prevista l’attivazione di 4 centri educativi con 2 educatori in
ogni centro (per un totale di 8 educatori e un neuropsicologo che supervisiona i 4 centri).
Durante il periodo di pandemia, il 90% dei bambini che frequentavano la scuola pubblica ha
dimenticato i contenuti: pertanto, al fine di favorire lo sviluppo delle competenze, verrà messa a
disposizione dei bambini e degli educatori la figura professionale di neuro-psicologo che fruirà
incontri mirati al superamento delle difficoltà personali e familiari. 

CENTRO DI RIABILITAZIONE INFANTILE “REINO DE DIÓS” A LIMA 
Il Centro di riabilitazione infantile “Reino de Diós” è un’Associazione di Lima la cui mission è lo
sviluppo e l’attenzione nei confronti di bambini con problemi neurologici di famiglie povere e
madri sole. Quest’Associazione si occupa dello sviluppo integrale del bambino con disabilità
affinché questo possa essere educato, riabilitato e integrato nella società. Con questo progetto
di cooperazione internazionale si forniscono terapie a bambini che hanno problemi neurologici
come: paralisi celebrale, sindrome di down, idrocefalia, sindrome di Hoffman e altre. 

PROGETTI IN ASIA

PROGETTO EDUCAZIONE PER GIOVANI RIFUGIATI 
Questo progetto, la cui durata è di un anno, nasce con l’obiettivo di fornire un’educazione
scolastica di base a ragazzi di famiglie di rifugiati siriani e iracheni, provenienti da situazioni di
grande miseria e disagio, regolarmente assistite dall’Associazione "Oui pour la Vie" in Libano; i
beneficiari diretti sono 10 ragazzi/e di età compresa fra gli 8 e i 14 anni che altrimenti non
avrebbero accesso al sistema scolastico libanese e che resterebbero quindi esclusi da ogni 
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PROGETTO “XAVIER HOUSE”
La casa per i bambini “Xavier House” è gestita dai Missionari Saveriani e si trova nel Villaggio di Mae
Klong Mai in Thailandia, situato molto vicino al confine con il Myanmar; offre accoglienza e sostegno a
15 bambini e ragazzi che provengono da famiglie molto povere. Coloro che vengono accolti sono
regolarmente iscritti alla scuola pubblica thailandese e partecipano alle attività extrascolastiche
proposte e seguite dai missionari e dai loro collaboratori: insegnamento della lingua inglese, musica,
piccoli lavori di falegnameria e agricoltura, sport e altre attività. Il progetto richiesto è incentrato sulle
spese alimentari per i ragazzi, necessarie per fornire loro per l’arco temporale di un anno: colazione e
cena nei giorni feriali e colazione, pranzo e cena nei giorni festivi. 

forma di educazione e assistenza. Il progetto consiste nell’organizzazione di una scuola con un ciclo
continuo di lezioni e attività formative volte al recupero e alla promozione delle capacità cognitive e di
apprendimento dei ragazzi, grazie al lavoro di 3 insegnanti (lingue, matematica e scienze) e alla
fornitura di materiale didattico.

PROGETTO DOPOSCUOLA PER I BAMBINI DEL CENTRO MIANI BOYS 
Questo progetto consta di un servizio di doposcuola per i ragazzi che frequentano la missione di
Batticaloa, dove si trova il Centro gestito dai Padri Somaschi. I fondi inviati nel 2021 sono serviti per
coprire costi legati alla pandemia (mascherine, strumenti informatici per consentire le lezioni a
distanza), mentre il progetto relativo alla campagna di Natale ha avuto lo scopo di sostenere lo
stipendio degli insegnanti presso il «Miani Tuition Center» gestito dai Padri Somaschi. Il centro accoglie
i ragazzi dei villaggi vicini e offre loro la possibilità di svolgere lezioni nel doposcuola. Sono tanti i
ragazzi in Sri Lanka, provenienti da famiglie povere, che non sono in grado di proseguire i loro studi a
causa del sistema educativo lacunoso del paese. I figli di genitori benestanti generalmente svolgono
lezioni private, mentre tutti gli altri, non potendo permettersele, abbandonano spesso il percorso
scolastico.

Tabella importi inviati per i progetti di Cooperazione Internazionale nel corso del 2021
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5.4 PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA
CITTADINANZA GLOBALE NELLE SCUOLE
Caritas Children Onlus ha tra le sue finalità quella di organizzare e promuovere campagne e
iniziative finalizzate alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica nei confronti dei bambini
che vivono in condizioni di vulnerabilità nei paesi del Sud del mondo.

Nel 2021 l’Associazione ha ideato due percorsi di Educazione alla Cittadinanza Globale
destinati agli studenti delle scuole elementari, medie inferiori e superiori di Parma, allo scopo di:
» sensibilizzare e promuovere la conoscenza del contesto economico e sociale dei Paesi dove
Caritas Children opera attraverso i missionari;
» creare consapevolezza delle cause degli squilibri globali; 
» educare alla conoscenza e al rispetto delle altre culture; 
» far conoscere come la scuola è svolta in altri Paesi del mondo; 
» creare un legame con una “classe gemella”; 
» educare alla mondialità. 

I due percorsi sviluppati sono stati patrocinati da Regione Emilia-Romagna e Comune di Parma.
Il primo percorsol, dal titolo «Progetto Classi gemelle - La scuola negli altri continenti:
percorsi condivisi di scoperta», è un percorso rivolto alle classi delle scuole elementari che ha
l’obiettivo di far conoscere agli alunni delle classi coinvolte la realtà scolastica in un Paese in cui
Caritas Children opera attraverso i suoi referenti locali. Il secondo percorso, dal titolo «La
solidarietà è sviluppo? Dal macro al micro: dai problemi globali alle piccole vie di
miglioramento», è un percorso rivolto alle terze medie e alle scuole superiori, avente come
obiettivo quello di formare i giovani alla mondialità, al multiculturalismo e, più in generale,
fornirgli una finestra di dialogo e riflessione sul mondo e sulle problematiche globali. Nel mese
di dicembre 2021 sono iniziati i primi incontri nelle scuole: al 31 marzo 2022 sono state
incontrate quasi 40 classi delle scuole di Parma e provincia.

Riguardo ai progetti nelle scuole, l’Associazione ha partecipato insieme all’Associazione Ricrediti
di Parma al progetto «Animiamo una piazza/una via della città»: questo progetto è stato
promosso dal Comune di Parma nell’ambito delle politiche di promozione dei diritti e della
cittadinanza attiva, ed è consistito nella realizzazione di un percorso per bambini della scuola
elementare che si è svolto presso il parco Ferrari di Parma in tre giornate del mese di settembre
2021. 
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5.5 INIZIATIVE A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ
GENERALI DELL'ENTE
Come da Statuto, Caritas Children Onlus elabora, promuove e realizza progetti di solidarietà e
beneficenza, di raccolta fondi e di assistenza sociale. Le attività di raccolta fondi (banchetti
informativi e altre iniziative) sono ogni anno riproposte perseguendo una modalità comunicativa
coerente con i principi etici dell’Associazione. La comunicazione punta alla creazione di una
relazione diretta con i destinatari, mantenendo uno stile sobrio e attento al rispetto e alla
valorizzazione della dignità delle persone che sono presentate, anche se in condizioni di
estrema vulnerabilità.

Nell’anno 2021 l’Associazione ha svolto attività di raccolta
fondi mediante l’iniziativa dei Pacchi di Natale che si è
tenuta presso la Libreria Fiaccadori di Parma, in cui sono
stati coinvolti 29 volontari che si sono prestati a
impacchettare libri e regali; in ogni pacchetto confezionato
dai volontari dell’Ente è stato inserito il segnalibro di Natale.
Attraverso l’iniziativa sono stati raccolti € 1.470,00 destinati
al sostegno delle attività dell’Associazione; tale attività non
ha avuto alcun costo per il suo svolgimento. Inoltre, è stata
un’occasione per poter parlare di Caritas Children Onlus e
delle sue iniziative a centinaia di persone.

Caritas Children Onlus nel 2021 è stata beneficiaria del
ricavato delle vendite del libro intitolato “Oh, Prof!
Domande su Dio e dintorni, tra i banchi di scuola”, di cui
sono state vendute 380 copie, scritto da Alessandro De
Luca, il Vicepresidente dell’Associazione. Il ricavato, su
indicazione del Vicepresidente, è stato devoluto a sostegno
del progetto doposcuola per i bambini del Centro Miani Boys
nello Sri Lanka.
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Le strategie utilizzate nel corso del 2021 per perseguire gli obiettivi dell’Associazione hanno come punti
cardine la comunicazione con i sostenitori, la sensibilizzazione, l’informazione periodica
finalizzata al mantenimento di un forte rapporto con le missioni e la raccolta fondi; tali aspetti
rappresentano le azioni fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

IL RAPPORTO CON I SOSTENITORI

Per quanto riguarda i sostenitori del Progetto di Sostegno a Distanza, il rapporto con loro viene
mantenuto costante grazie al periodico invio di: foto del bambino sostenuto; notizie sulle attività
svolte nell’ambito della famiglia (quando questa è presente), sulla missione, sulla parrocchia o sul
centro associativo in cui il bambino sostenuto è inserito; aggiornamenti sul percorso scolastico con
l’invio di copia della pagella. 
Oltre alle informazioni specifiche relative al bambino sostenuto, ai sostenitori del progetto di Sostegno
a Distanza vengono inviate le notizie della missione ogni qualvolta l’Associazione le riceve e vengono
organizzati incontri in presenza e video-incontri con le missioni. 
Nel corso del 2021 sono stati realizzati, tra marzo e dicembre, 11 video-incontri, realizzati tramite la
piattaforma Zoom, che hanno visto la partecipazione complessiva di circa un centinaio di
sostenitori. I video-incontri sono stati registrati e la registrazione è stata messa a disposizione su
YouTube a tutti i sostenitori delle specifiche missioni di cui si ha a disposizione un indirizzo e-mail.
Questa modalità, per quanto non vi sia stata una partecipazione particolarmente numerosa, è stata
molto apprezzata da chi ha partecipato. È stato possibile organizzare anche due incontri in presenza,
uno con padre Gabriel Tesfamicael, e l’altro con padre Pier Lupi, che hanno visto una partecipazione
complessiva di circa 30 persone. Per quanto riguarda i sostenitori che finanziano i Progetti,
l’Associazione si impegna a mandare gli aggiornamenti sullo stato del progetto. 

IL RAPPORTO CON LE MISSIONI 

L’Associazione, per meglio realizzare i suoi scopi e verificare il lavoro dei missionari e referenti in
loco, per conoscere individualmente le persone che collaborano con il missionario al progetto,
controllare le modalità di erogazione dei fondi, conoscere direttamente parte dei bambini sostenuti e le
loro famiglie, delibera annualmente di compiere visite nei territori di missione. Al termine di
ciascun viaggio, ai sostenitori delle missioni visitate viene sempre inviata una relazione sul viaggio
realizzato e anche questo è un modo per avvicinare il lavoro delle missioni ai sostenitori italiani e
aumentare il livello di trasparenza e rendicontazione. Allo stesso tempo, ogni anno alcuni referenti
locali delle missioni fanno una visita in Italia e in tale occasione si organizza, se possibile, un
incontro aperto ai sostenitori. 

5.6 STRATEGIE
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Queste sono le circostanze nelle quali i referenti delle missioni presentano le attività e le iniziative
svolte con i bambini nel corso dell’anno, creando in tal modo un’ulteriore occasione per rafforzare il
legame tra le missioni e i sostenitori. Oltre alle visite, il rapporto con le missioni è mantenuto in modo
continuativo attraverso frequenti telefonate, e-mail e corrispondenza ordinaria.

Seppure nel corso del 2021 (come già nel 2020) non sia stato possibile effettuare dei viaggi di verifica (a
causa della pandemia), nel corso del 2021 i rapporti con i referenti locali delle missioni è stato costante.
Nel corso dell’anno, infatti, con tutti i referenti delle missioni sono stati organizzati video-incontri, nei
quali il personale di Caritas Children Onlus ha avuto l’opportunità di approfondire la situazione della
missione e dei bambini. Oltre ai video-incontri, la comunicazione con i referenti delle missioni è
avvenuta continuativamente tramite e-mail e WhatsApp.

STRATEGIA COMUNICATIVA

Nel corso del 2021 Caritas Children Onlus si è dotata di un nuovo sito online, che presenta più sezioni e
informazioni rispetto alla versione precedente, consultabile all’indirizzo www.caritaschildren.it che,
prossimamente, sarà fruibile anche nella sua versione in lingua inglese. Inoltre, è stata aggiunta la
possibilità di donare tramite PayPal. 

L'Associazione, negli ultimi anni, ha consolidato e continua ancora a potenziare la sua presenza
sul web (sito internet, Facebook, Instagram e canale YouTube) tramite la condivisione degli
aggiornamenti provenienti dalle missioni e le azioni di sensibilizzazione sui progetti di
cooperazione internazionale volti alla promozione e la valorizzazione dei diritti dei bambini. Al
31/12/2021 il social di Facebook era seguito da 1196 persone, mentre Instagram da 294 followers.
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Per quanto riguarda le attività sui canali social, l’Associazione nel corso del 2021 ha dedicato
particolare attenzione alla cura della comunicazione digitale tramite i social network (per
lo più utilizzando Facebook e Instagram) per far conoscere il progetto di Sostegno a Distanza, i
progetti di Cooperazione Internazionale e le diverse iniziative organizzate dall’Associazione. In
alcune fasi dell’anno, come in occasione del periodo natalizio, la comunicazione digitale viene
rafforzata.

Inoltre, è stato chiesto alle missioni di inviare video sulle attività della missione, che sono stati
condivisi su YouTube; e altri video sono stati realizzati internamente allo scopo di raccontare i
progetti e raggiungere un pubblico più vasto. Su YouTube, i video dell'Associazione nel 2021
hanno raggiunto 1704 visualizzazioni. Nell’ultima fase dell’anno è stato coinvolto Cosimo
Gigante, educatore della Cooperativa Eidè, con cui nel mese di dicembre sono stati realizzati
alcuni video. È stato creato anche un Broadcast WhatsApp, nel quale sono stati coinvolti circa
120 sostenitori che hanno accolto positivamente questa proposta e ai quali vengono inviate
notizie e proposte con cadenza settimanale. Inoltre, è stata inviata una newsletter al mese a
circa 3.500 indirizzi e-mail, che costituiscono la banca dati dell’Associazione.

Tutti i progetti di Caritas Children Onlus sono sostenuti attraverso donazioni nella maggior parte
dei casi periodiche e, in alcuni casi, realizzate una tantum dai sostenitori. Pertanto, risulta molto
difficile comprendere se le donazioni ricevute siano il risultato di una strategia comunicativa
adottata dall’Associazione o se siano semplicemente, come accade la maggior parte delle volte,
frutto di un passaparola generato da sostenitori abituali dell’Ente.

STRATEGIA RACCOLTA FONDI

Caritas Children Onlus ha iniziato a lavorare alla definizione di nuove strategie di comunicazione
e raccolta fondi. A tale scopo è iniziata nel novembre 2021 una collaborazione con Cecile
Derny del CSV Emilia, che supporterà l’Associazione nell’ambito della raccolta fondi e della
comunicazione. 

STRATEGIA PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

L’Ente ha intrapreso una consulenza con SMe System srl, società di consulenza specialistica in
europrogettazione e, in generale, in progettazione finalizzata a bandi di istituzioni e
fondazioni, che propone un rapporto con le realtà con cui collabora, basato sull'accompagna-
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mento alla crescita strutturale. Il motivo per il quale si è intrapreso questo percorso è quello di
avere un approccio maggiormente strutturato al tema dei progetti, per poter fornire alle
missioni un supporto complementare rispetto al SAD, che possa sostenere le necessità dei
bambini e delle loro comunità. I primi mesi di collaborazione sono stati importanti per
consentire al personale di SME Systems di conoscere nel dettaglio l'Associazione e le missioni
che sostiene. 

L’obiettivo del 2022 è quello di riuscire a iniziare progetti che possano sostenere i bisogni delle
missioni e contemporaneamente aumentare le competenze dello Staff di Caritas Children
Onlus. In prospettiva, i progetti serviranno anche per coprire in parte i costi di gestione
dell’Associazione, almeno la quota parte relativa al tempo che il personale dovrà dedicare ai
progetti. La collaborazione con SME Systems, con la partecipazione simultanea a bandi pubblici
e privati, ha lo scopo di aiutare l’Associazione a dare maggiore supporto e risposta ai bisogni dei
bambini sostenuti dalle missioni.
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“Assistiamo ogni giorno a spot pubblicitari con immagini di bambini che vivono in condizioni
disumane, spesso accompagnati da slogan che cercano di suscitare in chi guarda un senso di
pietà e di commiserazione. È molto facile cedere alla tentazione di strumentalizzare uno stato di
povertà e sofferenza per convincere le persone a donare.

Noi di Caritas Children Onlus preferiamo percorrere altre strade. Siamo convinti, infatti, che la
fragilità e l’angoscia, che purtroppo esistono, non vadano esibite per raggiungere la coscienza delle
persone. Per questo, i nostri bambini vengono ritratti nella ‘spontaneità’ del loro quotidiano come
se fossero nostri figli, nipoti o loro fratelli; non vogliamo e non possiamo privarli della loro dignità,
che dev’essere sempre tutelata e custodita, soprattutto quando si ha a che fare con bambini
incapaci di scegliere e di difendersi. 

Non chiudiamo gli occhi davanti alla loro condizione, ma - attenti e vigili - sosteniamo liberamente
e senza alcun tipo di condizionamento il loro futuro”.

Lo Staff di Caritas Children Onlus
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Le più gravi ripercussioni della pandemia da Covid-19 sono oramai di dominio mondiale, ma ve ne sono state
alcune che hanno coinvolto direttamente anche l'Associazione Caritas Children Onlus, invisibili agli occhi della
maggioranza: tra queste, il numero ancora elevato dei Sostegni a Distanza interrotti. Alcuni sostenitori di
Caritas Children Onlus sono deceduti a causa del virus, tanti altri, a causa delle pesanti ricadute economiche
che la pandemia ha comportato, non sono più riusciti a sostenere e supportare economicamente, nel corso
dell’anno solare 2021, il Sostegno a Distanza. 

Per provare a dare una risposta a questo problema, nella prima fase della pandemia ad inizio 2020,
l’Associazione aveva lanciato la campagna “Non vi abbandoniamo”. Mediante newsletter, era stato proposto ai
sostenitori che si erano ritrovati a vivere difficoltà economiche causate dalla condizione pandemica di non
interrompere il Sostegno a Distanza, ma semplicemente di sospenderlo per i mesi necessari; mentre, a chi
invece ne avesse avuto la possibilità era stato proposto di versare qualche mensilità in più. Questo progetto è
stato accolto positivamente, consentendo di mantenere attivi numerosi sostegni a distanza che, probabilmente,
sarebbero stati interrotti senza questa iniziativa. L’iniziativa è rimasta attiva anche durante il 2021, sebbene con
un riscontro inferiore da parte dei sostenitori. Per ridurre l’impatto della chiusura dei Sostegni a Distanza sulla
vita dei bambini, Caritas Children Onlus si impegna a proseguirne una parte, attingendo a riserve dedicate a tale
finalità. I bambini per i quali il Sostegno a Distanza viene portato avanti direttamente dall’Associazione sono
scelti attraverso il confronto con il referente locale in base alla criticità della situazione; alcuni criteri di
valutazione possono essere l’età, la condizione familiare, la fase del percorso scolastico in cui un bambino si
trova. 

5.7 SOSTENITORI E PANDEMIA DA COVID-19 

Come riportato in precedenza, la difficoltà principale,
collegata almeno in parte alle problematiche connesse alla
pandemia, è la difficoltà nel trovare nuovi sostenitori per il
progetto di Sostegno a Distanza. Questo rappresenta un
aspetto di grande preoccupazione, poiché l’arrivo di nuovi
sostenitori che decidono di entrare nella famiglia di Caritas
Children Onlus e prendersi a cuore la vita dei bambini seguiti
attraverso le missioni con cui l’Associazione collabora
costituisce un elemento di centrale importanza per la
sostenibilità futura dell’Associazione.

Nonostante le difficoltà e gli ostacoli con cui si è chiamati a
confrontarsi, ordinari o straordinari (come nel caso di una
pandemia mondiale), Caritas Children Onlus si impegna con
tutte le  sue risorse -umane ed economiche- affinché nessun
bambino venga lasciato indietro durante il suo percorso di
crescita, assicurandone il suo accesso alle cure, la sua
alimentazione e la sua formazione scolastica.

86



Il Sostegno a Distanza è un progetto di Cooperazione Internazionale che ha, tra le sue
caratteristiche e i suoi obiettivi, la capacità di generare miglioramenti concreti e tracciabili nei
bambini sostenuti, nelle comunità di appartenenza e nella vita dei sostenitori. Sono tanti gli
esempi di ragazzi che grazie al SAD sono riusciti a terminare gli studi, a laurearsi e a trovare un
lavoro soddisfacente. L’Associazione, nel periodo natalizio del 2021, ha ricevuto diverse lettere da
parte di giovani diplomati e laureati, nelle quali ringraziavano i propri sostenitori dell’opportunità
che è stata data loro, allegando inoltre foto personali con il proprio vestito di laurea.

L’impatto sociale positivo derivante dal Sostegno a Distanza si può riscontrare anche nella vita
del sostenitore che, prendendosi cura di un bambino che vive a migliaia di km di distanza, apre i
propri orizzonti a realtà e paesi che, con molta probabilità, non conoscerebbe se non
superficialmente; tanti anni di esperienza ci consentono di affermare che chi collabora e sostiene in
modo gratuito e disinteressato, diventa una persona più appagata e felice.

La Rete di Forum Sad, di cui Caritas Children Onlus fa parte, ha intrapreso un percorso
partecipativo attraverso il coinvolgimento di un gruppo di docenti e ricercatori dell’Università di
Roma, unitamente alle Associazione della rete, con lo scopo di riuscire a definire metodi e
strumenti, consoni alle specificità del Sostegno a Distanza, che siano in grado di riportare, almeno
qualitativamente, l’impatto sociale generato nella vita dei bambini e delle loro comunità. Si
tratta di un percorso lungo e articolato, che consentirà al Sostegno a Distanza di aumentare la
trasparenza, l’accountability e la comunicazione delle organizzazioni e dei progetti. Tale percorso ha,
inoltre, il fine di riuscire ad aumentare l’efficacia e l’efficienza dei progetti e della capacità
progettuale e, in ultima analisi, di aumentare l’impatto sociale generato. Caritas Children Onlus
crede fortemente in questo percorso e Michele Manfredi, direttore esecutivo, è coinvolto in prima
persona nel gruppo dei referenti delle organizzazioni che stanno partecipando alla costruzione di
questo percorso.

5.8 IMPATTO SOCIALE DEL SOSTEGNO A DISTANZA 
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Il numero dei sostegni a distanza attivi al 31/12/2021 risulta essere di 5.284, dunque un numero
stabile rispetto al 2020, in cui i sostegni attivi erano 5.267. Di questi, 38 sono stati portati avanti
dall’Associazione con la “Riserva sostegni interrotti”. La tenuta del Sostegno a Distanza è stata in
grande parte legata al maggior contributo di Coop Alleanza 3.0, che ha consentito di aprire nuovi
sostegni a distanza andando a compensare i sostegni interrotti; tali sostegni aggiuntivi non possono
essere considerati strutturali e questo aspetto è importante considerarlo in vista di valutazioni di
medio-lungo termine. I sostegni interrotti sono stati complessivamente 276. 

Il dato maggiormente preoccupante rimane il basso numero di nuovi sostegni aperti (esclusi quelli
legati alla collaborazione con Coop Alleanza 3.0), che nel 2021 sono stati solo 90, mentre l’anno
precedente i nuovi sostegni, senza considerare quelli legati ai Soci Coop, erano stati 170. In totale, nel
corso del 2021 sono stati 293 i nuovi progetti di Sostegno a Distanza attivati.

5.9 I RISULTATI IN NUMERI DEL 2021
In questa sezione del Bilancio Sociale vengono riportate le informazioni che consentono di
comprendere l’andamento dell’Associazione nel corso dell’anno solare 2021 e, più in generale,
l’andamento degli ultimi anni. 

Grafico a barre realizzato sul numero totale dei sostegni a distanza negli ultimi 10 anni (2012-2021)

8433
7268 7317 6992 6370 6107 5788 5398 5267 5284

Numero totale dei nuovi sostegni e dei sostegni interrotti negli ultimi 10 anni

I progetti di Cooperazione Internazionale attivi nel corso dell’anno solare 2021 sono stati 15 (7 in
più rispetto allo scorso anno).
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SOSTEGNO A DISTANZA

L’obiettivo principale per il 2022 sarà quello di riuscire a stabilizzare il numero dei Sostegni a
Distanza attivi. Il principale rischio che l’Associazione si trova ad affrontare è, ancora una
volta, legato al non riuscire ad interrompere la tendenza di riduzione del numero dei sostegni a
distanza. Senza dubbio la guerra in Ucraina e gli scenari mondiali che si sono aperti negli ultimi
mesi rappresentano motivo di ulteriore preoccupazione. La speranza è che tutte le iniziative già
intraprese, o in fase di inizio, possano compensare le crescenti difficoltà e consentire
all’Associazione di riuscire a soddisfare al meglio le necessità dei bambini sostenuti, necessità
che negli ultimi anni sono cresciute anche a causa dei danni provocati dalla pandemia.

PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

L’obiettivo che l’Associazione si prefissa per il 2022, in parallelo rispetto all’obiettivo che
riguarda il Sostegno a Distanza, è continuare a sostenere i progetti di Cooperazione
Internazionale, che già nel 2021 hanno visto un significativo aumento in termini di risorse
raccolte e coinvolgimento dei sostenitori. Questi progetti avranno sempre come temi cardine la
corretta nutrizione, la salute e l’educazione dei bambini. Caritas Children Onlus lavorerà per il
perseguimento di questo obiettivo, presentando questi progetti anche a bandi pubblici e privati,
fondazioni, finanziatori privati.

PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE

Caritas Children Onlus porrà come altro obiettivo quello di iniziare un percorso di
sensibilizzazione e formazione rivolto a bambini, ragazzi, giovani e adulti con la finalità di
approfondire le tematiche inerenti alla mondialità, all’apertura verso altre culture e alla
conoscenza di altri paesi. In linea con questo obiettivo, già nel corso del 2021, l’Associazione ha
avviato degli incontri nelle scuole che continueranno anche nel 2022. Il prossimo passo sarà
quello di coinvolgere anche le parrocchie, le società sportive e altre realtà. Oltre agli incontri in
programma per raggiungere un maggior numero di persone, Caritas Children Onlus si impegnerà
a divulgare informazioni aggiornate sulle missioni e sui contesti in cui sono inserite
tramite i canali social e l’invio di mail e newsletter periodiche. 

5.10 OBIETTIVI PER IL FUTURO
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5.11 ATTIVITÀ FUTURE

PROGRAMMAZIONE
» Definizione di un piano di programmazione
per i prossimi anni, che contribuisca a
intraprendere progressivamente un percorso di
sostenibilità e che includa una ridefinizione dei
rapporti con le missioni sostenute in termini di
corresponsabilità;
» Apertura di un dialogo e confronto con altre
associazioni sulle rispettive modalità operative,
per poter prendere spunto sulle rispettive buone
pratiche. 

RAPPORTO CON I SOSTENITORI
» Ricezione dalle missioni di materiale da
inoltrare ai sostenitori per poterli rendere il più
possibile partecipi del progetto di cui fanno
parte. In particolare, l’Associazione si organizzerà
per ricevere il materiale con largo anticipo e
riuscire a tradurre in italiano le letterine scritte
dai bambini con il supporto di volontari, studenti
e tirocinanti, affinché possano essere inoltrate ai
sostenitori nel periodo natalizio;
» Invio ai sostenitori di comunicazioni sulla
situazione aggiornata dei paesi in cui si
trovano i bambini che vengono da loro sostenuti
a distanza.

COMUNICAZIONE
» Realizzazione di video-incontri con le missioni

con le quali non si è riusciti nel 2021, ad
esclusione di alcune missioni che non hanno una

connessione a internet stabile; con queste
missioni sarà invece importante rafforzare altre

modalità di comunicazione;
» Realizzazione di video e altre iniziative di

comunicazione con lo scopo di dare visibilità ai
progetti dell’Associazione, in particolare nella

fascia dei giovani e dei giovani adulti;
» Monitoraggio, nel corso di tutto l’anno,

dell’efficacia della comunicazione, in modo da
avere riscontri che possano orientare il modo di

comunicare dell’Associazione.
 

RACCOLTA FONDI
» Aumento delle attività legate alla raccolta fondi;
» Definizione e attuazione di una strategia di
raccolta fondi;
» Coinvolgimento dei volontari nella scelta della
destinazione degli importi ricavati dalle iniziative di
raccolta fondi.

VOLONTARI
» Programmazione delle attività dei
volontari e predisposizione di piccole

equipe, coordinate da referenti, in funzione
del tipo di servizio da svolgere.

» Scelta di uno o più volontari referenti delle
missioni, in modo tale che possano

supportare chi nell’ufficio si occupa delle
varie aree e diventare anch’essi punto di

riferimento per i sostenitori. 
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6. RISORSE
ECONOMICHE

6.1 Donazioni ricevute
6.2 Iniziative di raccolta fondi
6.3 5 per mille
6.4 Utilizzo dei fondi
6.5 Avanzo di gestione
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6.1 DONAZIONI RICEVUTE
Caritas Children Onlus finanzia le proprie attività attraverso donazioni e liberalità di privati
cittadini, di imprese e istituzioni, con l’obiettivo di sostenere la propria azione nei confronti di
persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche e familiari, ovvero
a componenti di collettività estere, limitatamente agli aiuti umanitari, con particolare
riferimento ai minori di età. 

DONAZIONI SUDDIVISE PER TIPOLOGIA DI DONATORE 

Le donazioni raccolte nel 2021, senza considerare il 5 per mille a cui è dedicata una sezione
specifica, ammontano a € 1.830.167,36 contro i € 1.846.835,53 del 2020 (-0,9%); tali donazioni
sono tutte di natura privata.

Le donazioni ricevute si suddividono nelle seguenti percentuali: 
» Il 74% del totale delle donazioni derivano da sostenitori privati;
» Il 17% è rappresentato dalle donazioni ricevute tramite Coop Alleanza 3.0, le quali sono legate
alla scelta dei Soci della Cooperativa di donare i propri punti all’Associazione (al progetto Coop
Alleanza 3.0 è in seguito dedicato un approfondimento);
» Il 3% delle entrate proviene da aziende del settore privato; 
» Il 3% da parrocchie e gruppi religiosi;
» Il 3% da gruppi laici e associazioni.

SOSTENITORI PRIVATI
74%

COOP ALLEANZA 3.0
17%

PARROCCHIE
3%

AZIENDE PRIVATE
3%

ASSOCIAZIONI
3%
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DONAZIONI SUDDIVISE PER FINALITÀ

Nell’esercizio 2021, delle erogazioni liberali ricevute:
» € 1.722.922,97 sono frutto di donazioni finalizzate ai progetti di Sostegno a Distanza. La
percentuale di trattenuta sul Sostegno a Distanza è del 12%, rimasta invariata rispetto al 2020;
» € 71.257,00 sono relativi a donazioni finalizzate a progetti che prevedono la realizzazione e la
messa a disposizione di strutture, attrezzature o servizi. Su tali donazioni l’Associazione non ha
applicato alcuna trattenuta;
» € 32.987,39 sono relativi ad erogazioni liberali non vincolate ad uno specifico progetto;
» € 3.000 è il contributo della Fondazione Cariparma.

    SOSTEGNO A DISTANZA 

Le donazioni finalizzate al progetto di Sostegno a Distanza si confermano essere la voce
preponderante, con un totale di € 1.722.922,97 (€ 1.765.019,01 nel 2020). Al Sostegno a Distanza è
stato destinato oltre il 94% delle donazioni ricevute (senza considerare il 5 per mille). Vi è
stato un aumento delle donazioni ricevute tramite Coop Alleanza 3.0, da sempre destinate
interamente ai progetti di Sostegno a Distanza, che nel 2021 ammontano a € 321.362,00 contro 
 € 294.233,00 ricevuti nel 2020. 

Le donazioni per il Sostegno a Distanza non legate a Coop Alleanza 3.0 ammontano nel 2021 a            
€ 1.401.560,97 (€ 1.470.786,01 nel 2020). La variazione delle entrate legate al Sostegno a
Distanza, al netto delle entrate relative a Coop Alleanza 3.0, rappresenta il dato più significativo
per poter valutare l’andamento reale dell’Associazione: l’importo complessivo del contributo
ricevuto da Coop Alleanza 3.0 per il Sostegno a Distanza, essendo influenzato da diverse variabili
non strutturali, non può essere considerato nell’analisi del trend dell’Associazione in una logica
di valutazione di medio-lungo termine. 

È importante riportare che nel corso del 2021 sono mancate alcune donazioni significative, che
sono poi state rese disponibili nei primi mesi del 2022. Ciò detto, il calo delle entrate per il
progetto di Sostegno a Distanza continua a rappresentare un dato allarmante, in continuità
con gli anni precedenti.
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    PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Le donazioni per i progetti di Cooperazione Internazionale ammontano nel 2021 a € 71.257,00 (€
22.644,00 nel 2020). Questo dato rispecchia il maggiore impegno dell’Associazione nel portare
avanti progetti di Cooperazione Internazionale complementari al Sostegno a Distanza che
possano consentire alle missioni sostenute di aumentare il proprio impatto sociale complessivo.

   
    EROGAZIONI LIBERALI NON VINCOLATE 

Le donazioni libere nel 2021 sono state di € 32.987,39 e hanno visto una significativa riduzione
rispetto al 2020 (€ 59.172,52).

    ALTRE DONAZIONI

Nel 2021 l’Associazione ha ricevuto un contributo della Fondazione Cariparma pari a € 3.000
attraverso il Bando “Sessione erogativa generale 2021” , a cui l’Associazione ha presentato
domanda nel mese di aprile 2021. Il contributo, ricevuto il 10/12/2021, è stato richiesto a
copertura di costi di comunicazione.

Nella tabella sottostante sono riassunte le donazioni ricevute tra le diverse categorie:
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PROGETTO COOP ALLEANZA 3.O
Questo progetto con Coop Alleanza 3.0 è attivo fin dal 2000. I soci della Cooperativa che
accumulano punti attraverso l’acquisto dei diversi generi in vendita nei centri di distribuzione
commerciale possono decidere a chi destinare la loro riserva in base a un catalogo premi, che
viene rinnovato ogni anno. Anche nel 2021 Caritas Children Onlus è stata presente tra le proposte
fatte ai consumatori Coop. Nel corso degli anni i soci si sono fidelizzati e, anno dopo anno,
desiderano rinnovare l’aiuto per il bambino a cui viene rivolto il sostegno economico; talvolta
accade che, non avendo accumulato la quantità di punti necessari, decidano di aderire
personalmente al progetto versando la quota direttamente all’Associazione per assicurarsi di
continuare a sostenere il minore e mantenere rapporti sia con lui sia con il missionario
referente. 

Ogni anno, con particolare riferimento al periodo di Natale, vengono organizzate iniziative di
raccolta fondi per le quali è previsto il coinvolgimento dei volontari dell’Associazione. Tra queste,
un’attività frequente negli ultimi anni è stata quella di realizzare pacchetti regalo tramite
accordi con negozi della città; attività che permette, da un lato, di raccogliere fondi per progetti
e attività e, dall’altro, di aumentare i contatti dell’Associazione. 

Nell’anno 2021 Caritas Children Onlus ha svolto l’attività di raccolta fondi con un’iniziativa di
impacchettamento regali natalizi che ha avuto luogo presso la Libreria Fiaccadori di Parma,
grazie alla quale sono stati raccolti € 1.470,00 destinati al sostegno delle attività
dell’Associazione; tale iniziativa non ha avuto alcun costo per la sua realizzazione. Per lo
svolgimento di quest'attività il contributo dei volontari dell’Associazione è stato indispensabile.

6.2 INIZIATIVE DI RACCOLTA FONDI
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6.3 5 PER MILLE
Dal 5 per mille l’Associazione ha ricevuto nel 2021 € 24.113,11, in conseguenza del fatto che nel
corso del 2021 l’Agenzia delle Entrate ha erogato l’importo relativo alle dichiarazione dei redditi
del 2020. La “Riserva 5 per mille” è stata utilizzata per € 29.019,25: tale importo corrisponde al
5 per mille dell’anno 2018. Il 5 per mille dell’anno 2019 non è stato utilizzato e verrà impiegato nel
corso del 2022. L’utilizzo di tale contributo è stato utilizzato nel seguente modo:

RISORSE UMANE: € 14.017,68 complessivi
L’intera cifra è stata utilizzata per una copertura parziale dei costi sostenuti per i compensi al
personale nel periodo gennaio-luglio 2021;

ACQUISTO BENI E SERVIZI: € 4.837,77 complessivi 
€ 2.537,80 per commercialista e revisore fiscale; 
€ 1.141,92 per canone di noleggio della fotocopiatrice multifunzione;
€ 1.158,05 per assistenza sistemistica e software antivirus.

EROGAZIONI AI FINI DELLA PROPRIA FINALITÀ ISTITUZIONALE: € 10.164,00 complessivi 
€ 2.764,00 per il progetto “Asilo di Vohidahy” in Madagascar;
€ 2.000,00 a favore del progetto “Centro de rehabilitación” in Perù;
€ 2.100,00 a favore del progetto “Obra de Amor” in Mozambico;
€ 3.300,00 a favore del progetto “Xavier House” in Thailandia.
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I fondi complessivamente utilizzati nel 2021, come da rendiconto gestionale, ammontano a         
 € 1.764.437,18, di questi, l’89% sono stati utilizzati per SAD e progetti, mentre la quota
rimanente (11%) per la copertura delle spese di gestione. 

Nel corso dell’esercizio 2021, per il progetto di Sostegno a Distanza è stato trasferito allo stato
patrimoniale come debito verso le missioni l’importo di € 1.449.273,64, utilizzando le donazioni
dei sostenitori finalizzate al progetto di Sostegno a Distanza. Inoltre, nel 2021 per il progetto di
Sostegno a Distanza sono stati inviati alle missioni € 51.819,79 coperti con disponibilità
dell’Associazione; in particolare sono state utilizzate la “Riserva mensilità impagate” per            
 € 45.687,95 e la “Riserva sostegni interrotti” per € 6.131,84. Quest’ultima riserva è stata
istituita in data 16 luglio 2021 per decisione dell’Assemblea dei Soci di Caritas Children Onlus; la
sua finalità è quella di dare continuità ai bambini del progetto di Sostegno a Distanza anche nel
caso in cui i sostenitori non siano riusciti a corrispondere per intero alle quote o decidano di
interrompere il sostegno. 

Dell'importo ricevuto per il progetto di Sostegno a Distanza, il 43% è stato destinato alle
missioni in Africa, il 22%  alle missioni in Sud America e il 35% alle missioni in Asia. 

AFRICA
43%

ASIA
35%

SUD AMERICA
22%

SOSTEGNO A DISTANZA
85%

PERSONALE
7.5%

PROGETTI
4%

ALTRO
3.5%

6.4 UTILIZZO DEI FONDI
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L’Associazione trattiene il 12% delle donazioni finalizzate al Sostegno a Distanza per la
copertura delle spese di gestione, mentre non è prevista alcuna trattenuta per le donazioni
finalizzate ai progetti. La trattenuta applicata nel 2021 ammonta a complessivi € 206.772,42. 
La trattenuta del 12% viene applicata nel momento in cui le donazioni vengono ricevute e non
nel momento in cui queste vengono inviate. L’obiettivo dell’Associazione è quello di lasciare
all’interno del progetto di Sostegno a Distanza quanto più possibile dell’importo trattenuto. Come
riportato in seguito, € 60.000,00 dell’avanzo di gestione sono stati destinati per le riserve
finalizzate alla copertura delle quote non corrisposte dai sostenitori o per proseguire sostegni a
distanza interrotti. Di conseguenza, la percentuale effettivamente trattenuta al 31/12/2021
dal progetto di Sostegno a Distanza è pari all’8,5%.

Nel corso del 2021 sono stati inviati € 72.945,30, suddivisi tra i progetti riportati in tabella:

Questi importi sono stati ricoperti in tutto o in parte con le rispettive riserve vincolate destinate
da terzi.
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L’avanzo di gestione netto dell’esercizio relativo all’anno 2021 ammonta a € 66.159,07.
L’Associazione ha scelto di utilizzare tale importo nel seguente modo:

» Accantonamento di € 50.000,00 nella “Riserva mensilità impagate”, riserva che ha la
funzione di compensare le quote per i sostenitori che non riescono a corrispondere
alcune mensilità relative al Sostegno a Distanza;

» Accantonamento di € 10.000,00 nella “Riserva sostegni interrotti”, riserva che ha la
funzione di dare continuità ai bambini del progetto di Sostegno a Distanza anche nel caso
in cui i sostenitori decidano di interrompere il sostegno;

» € 4.000,00 a sostegno del progetto “Financial assistance requested for the
maintenance of the Children Home” presentato da parte di Monsignor Thomas
Paulsamy, Vescovo della Diocesi di Dindigul (India), che ha lo scopo di sostenere 130
bambini vulnerabili della diocesi, tra cui molti orfani o semi orfani, ai quali il progetto
consente di poter vivere all’interno di una struttura gestita dalla Diocesi, avere accesso ad
una buona istruzione, alle cure sanitarie e usufruire di una sana alimentazione;

» Accantonamento di € 2.159,07.

6.5 AVANZO DI GESTIONE

Per il costo complessivo delle spese di gestione sono stati utilizzati
complessivamente     € 190.398,45, di cui:
» € 130.597,30 per il personale (68,6%);
» € 40.053,53 per consulenze e servizi per attività di interesse generale, di cui €
3.658,88 per oneri bancari (21%);
» € 10.984,25 per affitti e spese condominiali relativi alla sede dell’Associazione
(5,8%);
» € 2.314,75 per ammortamenti (1,2%);
» € 976,02 per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (0,5%);
» € 2.768,60 per altre spese (1,5%);
» € 2.704,00 per imposte (1,4%).
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7. ALTRE 
INFORMAZIONI 

7.1 Impatto ambientale
7.2 Parità di genere
7.3 Rispetto dei diritti umani
7.4 Protezione dei dati personali
7.5 Altre informazioni
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Nel 2020 Caritas Children Onlus ha iniziato un percorso di monitoraggio del suo impatto
ambientale con l’obiettivo, in prima istanza, di avere una maggiore consapevolezza della
propria situazione e, in una logica di medio periodo, di intraprendere misure ed iniziative
volte a ridurre il proprio impatto sull’ambiente.
Per questo motivo, nel corso dell’anno solare 2021 l'Associazione ha introdotto una serie di
regole da rispettare all’interno della sua sede operativa a Parma, volte a:

» DIMINUIRE L’USO DELLA PLASTICA E DELLA CARTA 

PLASTICA All’interno della sede di Caritas Children Onlus vengono infatti utilizzate stoviglie
lavabili per dipendenti e volontari, ovvero per coloro che, trascorrendovi parte della giornata,
necessitano di utilizzarle più volte; mentre vengono utilizzate quelle in plastica per i visitatori.
Inoltre, in sede è presente un erogatore di acqua per evitare l’utilizzo di bottiglie di plastica. 
CARTA Sia per quanto riguarda l’utilizzo interno agli uffici sia per quello promozionale, viene
utilizzata la carta 75 g.m² con certificazione ECOLABEL, FSC e RAINFOREST ALLIANCE. Per quanto
possibile, si cerca di fare un uso limitato della stampante e dei fogli di carta. 

» GESTIRE CORRETTAMENTE I RIFIUTI

RACCOLTA DIFFERENZIATA A tal proposito, nel 2021 sono state messe per iscritto alcune regole
da rispettare per una corretta suddivisione e gestione dei rifiuti prodotti all’interno della sede:
sono stati organizzati, infatti, sei differenti contenitori (organico, carta, plastica/alluminio,
indifferenziato, tappi di plastica e similari, toner e cartucce di stampanti), riconoscibili anche
dai colori diversi.
Inoltre, è stato chiesto ai dipendenti e ai volontari che frequentano la sede di ricordarsi poche
semplici regole: togliere sempre eventuali residui di cibo o sostanze pericolose (come vernici e
colle) dai contenitori prima di conferirli correttamente nel contenitore dedicato; di dividere gli
imballaggi composti da più materiali e di ridurre sempre il volume degli imballaggi.

7.1 IMPATTO AMBIENTALE
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» CONTROLLARE LE EMISSIONI DI GAS CLIMALTERANTI

MOBILITÀ Per gli spostamenti casa-lavoro dei dipendenti dell’Associazione viene utilizzata
prevalentemente la bicicletta, contribuendo così a far ridurre le emissioni di CO2 e ad abbassare
il livello di inquinamento presente in città. 

VIAGGI DI VERIFICA Nel 2021 non sono stati effettuati viaggi di verifica a causa delle restrizioni
dovute alla pandemia da Covid-19, ma generalmente si effettuano meno di 5 viaggi l’anno
utilizzando come mezzo di trasporto l’aereo.

» RIDURRE GLI SPRECHI DI ENERGIA, RISORSE IDRICHE E MATERIE PRIME

L’energia elettrica degli uffici viene alimentato da: fonti rinnovabili, carbone, gas naturale e altre
fonti; sia il riscaldamento sia la produzione di acqua calda derivano dal funzionamento di una
caldaia a gas metano. 

PROSPETTIVE PER IL 2022

Le attività svolte da Caritas Children Onlus hanno un impatto ambientale poco rilevante,
determinato principalmente dal consumo di energia elettrica e dal riscaldamento della propria
sede. Tuttavia, essendo questo un tema importante e d’interesse per l’etica associativa, questi
primi cambiamenti apportati all’interno della sede dell’Ente saranno il punto di partenza per
effettuarne degli ulteriori anche in una prospettiva di adeguamento dell'Associazione agli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU e in particolare all’obiettivo 13 “Lotta
contro il cambiamento climatico”.
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La parità fra donne e uomini, già specifica mission del Bilancio di Genere, testimonia come
tutt’oggi esistano delle differenze fra uomini e donne per quanto riguarda le esigenze, le
condizioni e le opportunità di vita, di lavoro e la partecipazione alla vita pubblica. 
Caritas Children Onlus, pertanto, sostiene le iniziative che possano: 
» PRODURRE MAGGIORE TRASPARENZA da parte di chi amministra i Paesi in cui opera;
» RIDURRE LE DISEGUGLIANZE SOCIALI attraverso una più equa distribuzione delle risorse;
» INDIVIDUARE LE ESIGENZE della popolazione attraverso i referenti locali che operano sul
campo per riuscire a trovare delle risposte adeguate in grado di poterle sostenere; e questo
anche attraverso la sensibilizzazione delle persone che hanno scelto il Sostegno a Distanza. 

7.2 PARITÀ DI GENERE

La mission di Caritas Children Onlus è quella di prevenire le violazioni dei diritti umani nei Paesi
in cui l’Associazione è presente; per questa ragione, opera in contemporanea su due fronti:
» Promuovendo nei referenti locali una maggiore attenzione all’universalità e all’indivisibilità
dei diritti umani;
» Sensibilizzando i sostenitori sui valori della democrazia, del rispetto reciproco e della
solidarietà verso chi vede, impotente, calpestare ogni giorno la propria dignità. 
L’obiettivo finale è, pertanto, quello di poter assistere ad un cambiamento nella vita delle
persone appartenenti alle comunità in cui l’Associazione opera da anni. 

7.3 RISPETTO DEI DIRITTI UMANI
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7.4 PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

7.5 ALTRE INFORMAZIONI  

Caritas Children Onlus nel 2021 si è dotata del documento di Gestione della Protezione dei Dati
Personali, che è stato redatto da Giacomo Campanini, dipendente dell’Associazione ed esperto
in materia; tale documento è stato approvato all’unanimità dal Consiglio di Amministrazione.
L'Associazione ritiene che il diritto alla protezione dei dati personali rappresenti un diritto
fondamentale che è necessario rispettare non solo per adeguarsi alla normativa, ma anche per
evitare spiacevoli situazioni nel rapporto con i sostenitori e ricadute negative di immagine.
A livello nazionale la precedente normativa (Decreto Legislativo 196/2003, ossia il Codice
Privacy) è stata integrata dal nuovo regolamento europeo (GDPR), che introduce alcune novità. In
generale, ciascuna organizzazione è responsabile delle misure in tema di protezione dati da
calibrare in base al livello di rischio della propria attività e deve essere in grado di dimostrarle.
Per questa ragione, il documento in discussione (riepilogativo e aggiornabile annualmente) dà
atto delle diverse azioni che in questi mesi l’Associazione ha svolto per adempiere alla
normativa e aggiornare le procedure interne, ovvero: 
» È stato redatto il registro dei trattamenti; 
» Sono state aggiornate le informative per sostenitori, visitatori, soci e volontari nonché le
lettere per gli incaricati al trattamento; 
» È stato avviato un piano annuale di eliminazione dei documenti cartacei presenti negli
archivi e più vecchi di dieci anni;
» È stato, altresì, inviato il modulo per la richiesta di consenso -unitamente all’informativa per
il trattamento dei dati aggiornata (ex art. 13 GDPR)- a tutti i sostenitori che per varie ragioni nel
corso degli anni non lo avevano firmato. 
Inoltre, nel futuro prossimo si prevede di:
» Aggiornare le procedure per la cancellazione di dati e anagrafiche di vecchi sostegni, nonché
di assicurare tempestive risposte ad eventuali richieste di esercizio di diritti da parte di soggetti
interessati (rettifica, cancellazione, sospensione del trattamento ecc.); 
» Pianificare un corso di aggiornamento per i dipendenti in tema privacy; 
» Adeguare i trasferimenti di dati personali alle missioni in base alla normativa; 
» Aggiornare l’informativa sui cookies sul nuovo sito web.

Nel corso del 2021 non si sono verificati né contenziosi né controversie, né in Italia né all’estero. 
Non sono state individuate altre informazioni rilevanti di natura non finanziaria da fornire.
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Attivando un progetto di Sostegno a Distanza
Sostenendo i Progetti di Cooperazione Internazionale 

 Con donazioni libere o lasciti tramite bonifico bancario, bollettino postale, assegno,
bancomat o carta di credito

COME SOSTENERE CARITAS CHILDREN ONLUS  

BONIFICO BANCARIO INTESTATO A CARITAS CHILDREN ONLUS
 

BANCA ETICA 
IT53 S050 1812 8000 0001 7019 928

 
CREDIT AGRICOLE 

IT54 Z062 3012 7000 0007 9397 209
 

INTESA SAN PAOLO
IT63 F030 6909 6061 0000 0150 305

 
UNICREDIT BANCA

IT46 Y020 0812 7000 0000 5060 068
 

BONIFICO BANCARIO CONTINUATIVO
Chiedendo alla propria banca di effettuare un bonifico

continuativo con le cadenze del programma di sostegno scelto.
 

BOLLETTINO POSTALE INTESTATO A CARITAS CHILDREN
ONLUS

CONTO CORRENTE POSTALE
IT59 R076 0112 7000 0006 2002 688

 
ASSEGNO BANCARIO INTESTATO A CARITAS CHILDREN ONLUS

Da consegnare presso l’ufficio della associazione (aperto dal
lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00)

RID/SEPA/SDD (ADDEBITO AUTOMATICO SU CONTO CORRENTE)
Scarica il modulo dal sito della Associazione oppure chiedilo a 

info@caritaschildren.it per ricevere l’addebito automatico sul tuo 
conto corrente

 
BANCOMAT O CARTA DI CREDITO

Attraverso il sito www.caritaschildren.it o presso l’ufficio 
dell’Associazione (aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30 

e dalle 15.00 alle 18.00)

Tutte le donazioni a Caritas Children Onlus godono di
benefici fiscali.
Il trattamento fiscale delle donazioni, per i donatori (persone
fisiche o giuridiche) che erogano liberalità a favore
dell’Associazione, in ottemperanza alla normativa vigente, è il
seguente:
• le donazioni da parte di persone fisiche sono,
alternativamente:
detraibili dall’imposta lorda ai fini IRPEF per un importo pari
al 30% dell’erogazione liberale effettuata, fino ad un massimo
di 30.000 € (art. 83 comma 1 D.lgs 117/2017 - Codice del Terzo
Settore); 
deducibili dal reddito dichiarato nel limite del 10% del proprio
reddito personale o di impresa (art. 83 comma 2 D.lgs.
117/2017);
• le donazioni da parte di imprese sono, alternativamente: 
deducibili per un importo non superiore a 30.000 € o al 2%
del reddito d’impresa dichiarato (art. 100 c. 2 lettera h del
D.P.R. 917/86); 
deducibili nel limite del 10% del reddito dichiarato fino a un
massimo di 70.000 € (art. 14 D.L. 35/2005).


